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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R T O R A, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Premoli per giorni 10, Ricci
per giorni 2, Scipioni per giorni 4, Tolloy
per giorni 3, Treu per giorni 10.

Non essendovi osservazioni, questi conge-
<.li sono concessi.

Annunzio di dimissioni
di Sottosegretario di Stato per l'interno

P RES I D E N T E . Comunico di aver
ricevuto dal Plres1dente del CO[l\sig110dei Mi-
nistri, onorevole Mariano RUlmor, La seguen-
te lettera:

Roma, 19 gffi1lIlaio1970

Mi onoro informare La S.V. Ono'l"ev(jle che
con decreto del Pres1dente della Repubblica
in data 17 gennaio 1970, su mJva pmposta,
sono state laacettwte le dimissioni mssegna-
te dall'onorevole dotto LUligiCiJriaco De Mita,
deputato al PaI11élJillento,dal,la car1aa di Sot-
tosegJretario di Stato per l'iJnterniO.

f.to Mariano Rumor

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Abolizione del diritto eraria:le sul gas me-
tano compresso in bombole» (1037), previo
parere della 9" Commissione;

« Disposizioni concernenti il personale del-
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato» (1042), pJ:1evioparere della lOa Com-
missione;

alla 6aCommissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

« Retribuzione economica ai presidenti ed
ai componenti delle commiss1oni dell'esame
di Stato di Hoenza di scuola media» (1034),
previa parere della Sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interiIlo ,ed esteJ1O, turismo):

« Nuova misura dell'a1iquota massima di
imposta per le CameJ:1edi oommercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura di Udine e
Pordenone» (1038), previ pareri della sa e
ddla 8a Commissione.

Annunzio di deferlmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede referente:

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblid, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

TANGAe SAMMARTINO.~ « Modifica all'ar-
ticolo 9, paragrafo 4, del" Regolamento per
gli ascensori ed i montacarichi in servizio
privato" approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 maggio 1963, nu-
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mero 1497» (1048) previa parere della la
Commissione;

alla lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

MANCINI ed altri. ~ « Sospensione delle di~
sposizioni concernenti le elezioni degli orga~
ni direttivi delle casse mutue dei ,coltivatori
diretti, di cui alla legge 22 novembre 1954,
n. 1136» (1011) previa parere della 8a Com-
missione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari della Presidenza del Consiglio e del-
l'interno) e 4a (Difesa):

BONALDIed altri. ~ «Adeguamento dell'in-
dennità speciale militare all'Arma dei ,carabi~
nieri, al COI1pOdelle guardie di pubblica sicu-
rezza ed al Corpo delle guardie di finanza»
(988) previa parere della Sa Commissione.

Annunzia di deferimenta a Cammissiani
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Cammis-
siani in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che,
su richiesta unanime dei componenti la la
Commissione permanente (Affari della Pre>-
sidenza del Consiglio e dell'interno), è sta-

tO' deferita in sede deliberante alla Com[ffiis~
sione stessa il dis~gno di legge: SEDATIed
'altri. ~ «Adeguamento delle circoscrizia~
ni provinciali, d~H organi e uffici della pub-
iblica Amministraziane nella regione Moli~
'se» (1036), già deferito a detta Commissio-
ne in sede referente.

Comunico altresì che, su richiesta unani-
me dei componenti la 3a Oom1TIJÌJssioneper-
manente (Affarri estel'i), è sta:to defellito in
siede deHbemnt1e alla Commi,s:sione Istessa ~l
disegno di ~egge: «Conc:essio'll'e di UiIl oon~
tributo annuo al Consiglio iltali:ano del mo-
vimento 'ool1opeo» (775), già defeniito a det-
ta Commissione in sede l1efel'ente.

Comunico inoltre che, su richiesta unani-
me dei componenti la 4" Commissione pelf-

manente (nifesa), è statO' deferito in sede de~
libemnte 'aHa Commissione stessa il disegno
di legge: MORANDI: ~ «Modifica del termine
di decorrenza pcrevisto dal>l'articolo 1 della
legge 18 na¥e[ffibre 1964, n. 1250, in ma1eria
di indennizzo pdvillegiatoaeronautico » (910),
già deferito a detta Commissione in sede ,re~
ferente.

Comunico infine che, su richiesta unanime
dei <componenti la 6aCommissione permanen-
te (Istruzione pubblica e belle arti), è stato
deferito in sede deliberante alla Commissio-
ne stessa il disegno di legge: BLOISEed altri.
~ « Norme per il <conferimento degli iI1Jcari~
chi di presidenza nelle ,scuole medie e negli
istituti medi di secondo grado» (618), già de~
ferito a detta Commissiane in sede referente.

Annunzia di J:1elazione della Corte dei canti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Corte dei cOlliti, inadempi~
mento al d1sposto ddl',articolo 7 delLa legge
21 marzo' 195>8,n. 259, ha ItraS[ffieS6ala rela-
zione concernente la gestione filDIanzia!l.ìiadel~
l'Ente nazianaile sedco, per gli esercizi 1964
2° semestre, 1965,/1966, 1967 e 1968. (Doc. XV,
IJfUmero 87).

Tale documento sarà invliato aiMa Comm.is~
sione campetente.

Appravaziane di pracedura urgentissima
per il disegno di legge n. 970

P E L L A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E L L A . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, stamane la Commissione per gli
affari esteri ha avuto occasione, fra l'altro,
di esaminare il disegno di legge n. 970: « Ra-
tifica ed esecuzione del nuovo testa della
Convenziane europea per la ricerca nuclea-
re (CERN) e del nuovo testo del relativo Pro-
tocollo finanziario, approvati il 14 dicembre
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1957 dal Cansiglia della Organizzaziane nel
carsa della sua 36a sessiane ».

Nel carsa della discussiane, che ha avuta
luaga in sede referente, tutti i presenti, che
rappresentavana tutti i Gruppi parlamentari
interessati, hanna ricanasciuta l'appartunità
che ia la pregassi, signar Presidente, di am-
mettere alla pracedura urgentissima, passi-
bilmente ancara nella seduta adierna, que.
sta disegna di legge. Si tratterebbe di parla
alla fine dell'elenca di tutti gli altri pravve-
dimenti di ratifica che sana già iscritti al-
l'ardine del giarna.

P RES I D E N T E. Nan essendavi
asservaziani, la richiesta si intende accalta.

P E L L A . La ringrazia.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: {{ Conversione in legge del decreto-
legge 19 dicembre 1969, n. 945, recante
modifica del decreto del Presidente della
Repubblica 28 ,luglio 1967, n. 757, relativo
alla sospensione deUa regolamentaziol1e
della vendita a rate» (1028)

P RES I D E N T E . L'ardine del giar-
nOi reca la discussiane del disegna di legge:
«Canversiane in legge del decreta-legge 19
dicembre 1969, n. 945, recante madifica del
decreta del Presidente della Repubblica 28
luglia 1967, n. 757, relativa alla saspensiane
della regalamentaziane della vendita a rate ».

Dichiara aperta la discussiane generale.
È iscritta a parlare il senatare Mammu-

cari. Ne ha facaltà.

M A M M U C A R I . Esprimiama parere
favarevale al disegna di legge, ma varrem-
ma fare alcune asservaziani. La prima ri-
guar:da il fatta che nOli discuti ama in ritar-
da questa disegna di legge e saremma tenta-
ti di parre, sia pure in moda identilCa, la da-
manda su quaile sarà la regalamentazione
che si davrà realizzare dal 10 gennaia di
quest'annOi fina al giarna in cui verrà pub-
blicata questa legge sulla Gazzetta ufficiale.
Infatti nella relaziane gavernativa al dise-
gna di legge si dice can malta chia1rez-

za: «Paichè il 31 dicembre 1969, ces-
serà di essere applicabile il decreta presi-
denziale 28 luglia 1967, n. 757, can cui è sta-
ta sospesa l'éltPplicaziane della legge e pai-
chè una ulteriare praraga nan può essere
dispasta, essenda decarsa il termine previ-
sta nel secanda camma dell'articala 3 della
legge per l'esercizia della delega, ne deriva
che, a decarrere dal 10 gennaia 1970, se nan
interverrà un nuava provvedimenta legisla-
tiva... » si davrebbe ripristinare la legge pri-
mitiva del 1964. la creda che sarebbe appar-
tuna chiarire questa questiane del ritarda.
Può darsi che ia esageri sull'entità del pra-
blema. Però un chiarimenta in questa cam-
pa sarebbe appartuna.

La secanda asservaziane riguarda il fatta
che si può essere d'aocarda per l'abrogazio-
ne delle limitaziani paste alla vendita a rate
di cui alla legge del 1964, legge che venne
appravata per superare il periada difficile
di cangiuntura che allara si attraversava. Re-
sta però sempre il prablema di cOlme rega-
lamentare il grossa fenamena della vendita
a rate. Teniama presente che l'entità dei pra-
datti e dei beni che vengana venduti a rate
va crescenda sempre di più. Nan si tratta
saltanta di autamabili, di autaveicali, ma
anche di elettrodamestici, di apparecchi te-
levisivi e radia riceventi, eccetera. È neces-
saria che questa prablema sia affrantata in
un disegna di legge. Nella parte descrittiva
si fa presente che si sta discutenda tale que-
stiane, ma che vi sana gravi difficaltà prima
di arrivare ad una regalamentaziane per leg-
ge del fenamena, in quanta vi asta l'artica-
la 41 della Castituziane. Teniama presente
che il fenamena della vendita a rate è diffu.
sissima e che castituisce un elementa fanda-
mentale per l'attività industriale e per l'atti-
vità cammerciale.

Sargana alcuni prablemi: sarge il prable-
ma della garanzia per gli acquirenti, sia per
quanta ha riferimenta alla qualità, che per
quanta ha riferimenta al prezzo a agli inte.
ressi del eredita. Sarge un prablema di ga.
ranzia per i cammercianti, in quanta è nata
che nel fenamena della vendita a rate vi è
una percentuale, che nan va diminuenda,
anzi va crescenda, di rate inesatte, can per-
dite abbastanza ingenti nan creda tanta per
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il produttore, quanto per il commerciante.
Però questo fenomeno comporta come auto-
difesa una serie di artifici, che determinano
un aumento di fatto del prezzo a danno del-
l'acquirente.

Vi è quindi necessità che si arrivi rapida-
mente ad una regolamentazione sia per la
quantità dei prodotti e dei beni che vengo-
no venduti a rate, sia per 'la mastodontica
entità del fenomeno finanziario, sia per la
quantità enorme di interessi che sono coin-
volti nel fenomeno della vendita a rate.

Ci auguriamo perciò che, pur tenendo pre-
senti le remo re di cui all'articolo 41 della
Costituzione, si arrivi il più rapidamente
possibile da parte del Governo e del Parla-
mento ad una definizione e ad una regola-
mentazione di questo grosso fenomeno, che
costituisce ormai una delle caratteristiche
fondamentali non solamente dell'attività
commerciale, ma anche della stessa attività
industriale italiana.

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Nalldini. Ne ha facohà.

N A L D I N I . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, nel maggio del 1964, quando
il Senato discusse il disegno di legge che do-
veva poi recare la data del 15 settembre
1964, il nostro Gruppo, e in particolare il se-
natore Tomassini, ha espresso parere con-
trario per motivi di carattere economico e
sociale ed anche per il modo in cui era co-
struito il disegno di legge dal punto di vi-
sta tecnico-giuridico.

È evidente quindi che non possiamo che
esprimere in questa occasione parere favore-
vole alla conversione in legge del decreto-leg-
ge che ha per obiettivo quello di prolungare
la sospensione dell'applicazione della legge di
cui prima parlavo, dopo però aver aggiunto,
a conclusione di questo brevissimo interven-
to, che anche noi sentiamo urgente la necessi-
tà che si arrivi ad una regolamentazione di
tutta la materia della vendita a rate per l'im-
portanza che va assumendo giorno dopo
giorno questo fenomeno nel nostro Paese.

Evidentemente però si deve arrivare ad
una regolamentazione diversa da quella pre-
vista nella legge del settembre 1964, che sia

diretta a salvaguardare gli interessi in primo
luogo degli acquirenti. Questa sembra essere
anche l'opinione del Governo e della maggio-
ranza, stando almeno alla relazione che ac-
compagna questa proposta di conversione
in legge, ma debbo osservare che ci trovia-
mo di fronte ancora una volta alla solita im-
postazione: si riconosce che una regolamen-
tazione non è adatta all'obiettivo che si pro-
pone; si riconosce che una regolamentazione
è superata o in certi casi addirittura contro-
producente per i fini che persegue, ma ne]
contempo non si arriva alla presentazione
di iniziative dirette a risolvere concretamen-
te la questione.

Pertanto, concludendo, sollecitiamo il Go-
verno a non perdere ulteriore tempo e sol-
lecitiamo la maggioranza ad affrontare a]
più presto questo problema, che, a nostro
avviso, ha la sua importanza per lo stesso
sviluppo economico e sociale del nostro Pae-
se. Grazie.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Filetti. Ne ha facoltà.

F I L E T T I . Onorevole Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
sull'opportunità di regolamentare la vendita
a rate con specifiche norme legislative il
Parlamento si è pronunciato affermativa-
mente mediante l'approvazione della legge
15 settembre 1964, n. 755, che, con riferi-
mento a determinati prodotti industriali,
adottò una particolare disciplina di ordine
restrittivo e limitativo, diretta ad incidere
sui consumi e ad attenuare le tendenze infla-
zionistiche manifestatesi in misura preoccu-
pante da alquanto tempo.

La Camera e il Senato però, nel corso del-
l'esame della predetta legge, individuarono
motivi di viva preoccupazione in ordine agli
eventuali effetti nocivi che sarebbero potuti
derivare all'attività economica e ai singoli
cittadini da un'applicazione rigida e imme-
diata delle norme restrittive sulle vendite
rateali e in conseguenza, al fine di evitare i
temuti inconvenienti, ai sensi dell'àrticolo 3
della legge, facultarono il Governo a sospen-
dere l'attuazione della nuova disciplina sino
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a tre anni dopo l'entrata in vigore del prov-
vedimento legislativo.

In effetti, immediatamente dopo l'entrata
in vigore della legge n. 755 del 1964, per al-
cuni prodotti industriali di uso comune e di
larga utilizzazione ~ quali gli autoveicoli, i
motoveicoli, gli elettrodomestici, gli apparec-
chi televisivi e radioriceventi ~ si manife-
starono fenomeni diametralmente opposti a
quelli che avevano suggerito la regolamenta-
zione legislativa in senso restrittivo della ven-
dita a rate, sì che, con decreto presidenzia-
le 28 luglio 1967, n. 157 la detta regolamenta-
zione venne sospesa per le vendite rateali
relative ai prodotti dianzi menzionati. Il ter-
mine di sospensione previsto da detto decre-
to veniva a scadere col 31 dicembre 1969 e
non era prorogabile dal Governo in quanto la
delega conferita dal Parlamento, come già
rilevato, era limitata a soli tre anni dopo
l'entrata in vigore della legge n. 755 del 1964.
Nel frattempo la materia concernente la di-
sciplina delle vendite a rate ha dato luogo
a perplessità e dissensi ripetutamente espres-
si da giuristi ed economisti ed è prevalente
l'opinione secondo la quale non appare op-
portuno mantenere integralmente le norme
adottate con la legge del 1964. Dette norme,
invero, potrebbero causare ripercussioni as-
sai dannose nella situazione delle imprese
industriali e commerciali, in atto particolar-
mente scosse in dipendenza dei ripetuti e
massicci scioperi che hanno imperversato in
tempi recenti e che minacciano ancora di im.
perversare.

Appare quindi indispensabile dare libero
slogo allo svolgimento delle attività econo-
miche, porre riparo all'immobilizzo di capi-
tali e agevolare i consumi. Al fine, però, di
evitare ulteriori enori in subiecta materia, è
necessario riesaminare profondamente i pro-
blemi attinenti alle vendite rateali e adotta-
re nuove norme che possano effettivamente
valere a formare e ad assicurare una nuova
e idonea disciplina regolamentatrice, per la
attuazione della quale non si hanno, allo
stato, elementi di certezza, in considerazione
delle particolari e preoccupanti contingenze
che travagliano l'economia italiana e della
necessità di una più oculata politica econo-
mica nel nostro Paese.

Di fronte a un tale grave stato di cose che
desta allarmanti perplessità, non potendosi
certamente, a cuor leggero e in forma dra-
::.tica, dar corso alla applicazione della legge
che già nel 1964 regolamentò le vendite ra.
teali e mancando un qualsiasi altro provve.
dimento in materia che possa attenuare i te-
muti effetti deleteri conseguenti a detta leg-
ge, il Governo si trova ancora una volta nel-
la necessità di adottare provvedimenti tem-
poranei e provvisori e di privare ancora per
qualche tempo di efficacia una legge affret.
tatamente e con poca ponderatezza emanata
da oltre cinque anni che non ha avuto pra.
tica attuazione per i principali prodotti da
essa disciplinati e che investono le attività
industriali e commerciali della motorizzazio-
ne, della radio, della televisione e degli elet-
trodomestici. Nella imminenza di una sca-
denza, improrogabile per effetto di una nor-
ma legislativa vigente, ancora una volta si
è dovuto ricorrere al rimedio straordinario
del decreto-legge. Così il Governo ha adotta-
to il decreto-legge 19 dicembre 1969 n. 945,
per il quale si chiede oggi al Parlamento !'in-
negabile e necessaria conversione in legge.
Con detto decreto si proroga la sospensione
della regolamentazione della vendita a rate
per altri due anni, cioè sino al 31 dicembre
1971. Si annunzia dunque al Paese che per
altri due anni ancora non è prudente dare
applicazione ad una legge lungamente rima-
sta nello stato di quiescenza. Anzi per una
disposizione della legge n. 755 del 1964 si
perviene alla definitiva abrogazione. Tratta-
si della norma di cui all'articolo 4 primo
comma che prevede l'uso di speciali moduli
per gli effetti bancari rilasciati in pagamento
a garanzia del residuo prezzo rateizzato op-
pure a pagamento differito dei beni venduti a
rate.

Detta norma nella pratica non solo non ha
apportato vantaggi ma si è appalesata causa
di effettivo nocumento, in quanto da una
parte ha prodotto !'immobilizzo di rilevanti
capitali e dall'altra ha intralciato notevol-
mente le operazioni contabili presso gli isti-
tuti di credito incaricati del servizio di distri-
buzione dei foglietti cambiari.

Concludendo, ragioni di necessità impon-
gono di aderire alla conversione in legge de]
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decreto~legge 19 dicembre 1969 n. 945. Il
Gruppo del Movimento sociale italiano, in
conseguenza, di fronte ad una situazione che
non ammette altra soluzione, voterà favo-
revolmente, ponendo però nel dovuto rilie.
vo che sussiste un'altra necessità, cioè quella
di preparare e promulgare sollecitamente
una nuova legge che, nel quadro di una sana
politica economica, disciplini congruamente
la materia delle vendite rateali ai fini della
tutela dei reciproci interessi dei produttori
e dei consumatori ed eviti che alla vigilia del
1972 debba concedersi un'ulteriore dilazione
rateale, più o meno biennale, perchè si appli.
chi la regolamentazione legislativa delle ven-
dite a rate.

P RES I D E N T E . Non essendovi al.
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di.
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

T R ABU C C H I, relatare. Il relatore
non deve dire niente di pa:rt:ùcolare, pel1chè,
in fondo, tutti gli oratori che sono interve.
nuti hanno ritenuto che fosse necessario
provvedere ad emanare il decreto-legge in
esame ed hanno ritenuto, come del resto ha
fatto sempre il relatore, che la legge de11964
meritasse di essere non approvata così co-
me era nel momento in cui l'abbiamo appro-
vata e dovesse essere certamente modifilcata
sUdcessivamente.

Io credo che sia soltanto da segnalare che
il problema delle vendite a rate non è un pro-
blema facile da regolamentare in quanto dà
luogo a conseguenze econom:ùche e giuridi-
che di cui è necessario darsi carico ed alle
quali bisogna provvedere, tenendo conto de-
gli andamenti vari della vita economica, del.
le situazioni diverse in cui si possono trovare
credi tori e debitori, della influenza che può
avere l'eccesso di vendite a rate agli effetti
dello sconto e della cons~guente dilatazione
del credito e quindi della necessità di conce.
dere agli operatori economici la possibilità
di usufrnire di un credito più o meno lal1go,
deUa coincidenza e degli effetti economid
attribuiti al credito a seguito di vendite a
rate con gli effetti del credito normale.

Effettivamente non si tratta ~ e questo
lo voglio ripetere ai nostri colleghi dell'op-

posizione dell'una e dell'altra parte ~ di un
problema che sia facile a risolvere in un re.
gime di diritto rigido come il nostro regime,
in cui non si può lasciare al Ministero la fa-
coltà di provvedere a sospendere o a modi-
ficare le norme di legge. Bisogna dunque
provvedere con norme di legge elastiche re-
golando la facoltà del Ministero di interve-
nire a seconda delle situazioni congiuntura-
li. In relazione a questi concetti credo di po-
ter far miei i voti di coloro che hanno auspi~
cato, dall'una e dall'altra parte, che il Go-
verno metta allo studio il più presto possi-
bile la modifica di questa legge; e credo an-
che di potermi augurare che effettivamente
non d sia bisogno di una proroga ulteriore;
debbo però riconoscere che date le difficol.
tà accennate della legislazione in questa ma.
teria, difficoltà si manifesteranno ancora più
gravemente per il futuro in quanto i fenome-
ni economici, allargandosi l'area della nostra
operatività economica anche al di fuori del
Paese, diventeranno probabilmente più com-
plessi in quanto aumenterà la varietà delle
ipotesi che bisognerà prevedere, ipotesi che
diventeranno sempre più numerose e quindi
più varie, più numerose e più varie anche di
quelle alle quali oggi pensiamo che a loro
volta sono già più numerose e più varie ri~
spetto a quelle a cui, forse anche con lieve
miopia, si è guardato nel 1964. Miopi ce ne
sono stati sempre tanti; anch'io posso essere
stato uno di questi. Senza fare una critica a
nessuno, constatiamo quindi che la legge po-
teva essere fatta anche meglio, ma constatia.
mo pure che è stato già un notevole tentati~
vo quello di farla; pensiamo solo che dalle
ceneri ~ diciamo proprio ceneri ~ di questa
legge potrà forse nascere un'altm legge che
non abbia bisogno di continue sospensive
biennali.

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare l'onorevole Sottosegretario di Stato
per !'industria, il commercio e l'artigianato.

* S A V I O E M A N U E L A, Sattase~
gretaria di Stata per l'industria, il cam-
mercia e l'artigianatO'. Signor Presidente,
onarevoli senatori, il Governo concorda con
le osservazioni che sono state testè fatte
dal relatore senatore Trabucchi e desidera
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sottolineare appunto quell'aspetto che poco
fa è stato messo in rilievo circa la delica-
tezza della materia che dovrà essere ogget-
to di una regolamentazione legislativa e la
necessità che si proceda, sì celermente in
questo biennio che ci è concesso ma anche
con quella gradualità e eon quella profon-
dità che la materia comporta.

Alcuni colleghi hanno giustamente fatto
osservare che non è possibile in un settore
così difficile fissare delle norme rigide per-
chè esse verrebbero certamente a contra-
stare con alcuni aspetti della situazione eco-
nomica che si evolve continuamente e che
il Governo deve poter guidare nei tempi
brevi e nei tempi lunghi.

Fatta presente quest'osservazione, il Go-
verno desidera assicurare i colleghi che so-
no ormai avviati degli studi da parte delle
amministrazioni competenti per preparare
questo nuovo provvedimento legislativo,
questa nuova disciplina della vendita a ra-
te tenuto conto che noi non possiamo con-
trastare con quanto previsto da un articolo
della Costituzione che lascia una certa li-
bertà di iniziativa.

Desidero poi assicurare al senatore Mam-
mucari che il decreto-legge è in vigore e
che perciò non c'è nessun vuoto in questo
momento. Certamente avremmo desiderato
poter portare a termine in un tempo più
breve la conversione in legge di questo de-
creto; ma il Parlamento, adottando come
ha fatto la procedura di urgenza, certa-
mente viene a colmare un vuoto che noi de-
sideriamo non venga più a ripetersi in al-
tri casi analoghi.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
la discussione dell'articolo unico. Se ne dia
lettura.

T O R T O R A, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 19
dicembre 1969, n. 945, recante modifica del
decreto del Presidente della Repubblica 28

luglio 1967, n. 757, relativo ana sospensione
della regolamentazio!fle della vendita a rate.

FOR M I C A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR M I C A. Signor Presidente, tele-
graficamente è da dichiarare, dopo gli in-
terventi del collega relatore e del Governo,
che approviamo il provvedimento con ri-
serva; l'approviamo con riserva perchè mi
pare ~ e l'ha detto il senatore Trabucchi ~

che la legge del 1964 ormai non è che cene-
re e quindi tutta la regolamentazione delle
vendite a rate dovrà essere ripresa in esa-
me. Il provvedimento giunge in una situa-
zione economica particolarmente delicata,
cioè in un .momento in cui vi è una tendenza
alla lievitazione dei prezzi e all'aumento dei
tassi di interesse. Quindi, cumulando que-
sti due effetti, cioè' l'aumento dei prezzi

~ e gli economisti dicono che nel 1970

avremo una lievitazione dei prezzi medi in-
torno al 5 per cento ~ e la lievitazione dei
tassi di interesse, la cosa dovrebbe essere
studiata con particolare attenzione, anche
perchè nella relazione del Governo si fa ri.
ferimento al programma e nel programma
si parla della disciplina delle vendite a rate
tenendo conto della capacità di selezione
che una politica economica deve avere nel
delicato settore delle vendite e dei beni di
consumo.

Quindi mi pare che in un momento in cui
il Governo da una parte chiede con sol,le-
citudine l'approvazione del provvedimento
sui fondi di investimento e dall'altra ha pre-
sentato un provvedimento per l'aumento
del tasso per le cartelle fondiarie, che rap-
presenta un tentativo di ,rilpristinare un
meccanismo di formazione del risparmio,
mentre si impone una politica selettiva del
credito, sarebbe importante provvedere non
indiscriminatamente, come avviene con que-
sto disegno di legge, ma introducendo nor-
me di selezione per il credito, perchè la ven-
dita a rate è una forma di credito per l'ac-
quisizione di beni di consumo. Approve-
remo quindi la conversione del decreto-
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legge, ma ci riserviamo, d'accordo con i col~
leghi del Gruppo socialista della Camera,
di avanzare delle proposte possibilmente
prima della definitiva conversione in legge
del decreto~legge.

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti il disegno di legge,
composto di un articolo unico. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione de.] disegno di
legge: « Conversione in legge del decreto-
legge 19 dicembre 1969, n. 946, concer.
nente corresponsione della tredicesima
mensilità ai pensionati ordinari dello
Stato 'e dell'indennità speciale annua ai
pensionati di guerra, per l'anno 1969»
(1029)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto~legge 19
dicembre 1969, n. 946, concernente corre-
sponsione della l3a mensilità ai pensionati
ordinari dello Stato e dell'indennità specia-
le annua ai pensionati di guerra, per l'an~
no 1969)}.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Masciale.

Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Prendo la parola per
annunziare il voto favorevole del Gruppo del
PSIUP alla conversione in legge di questo
decreto~legge, anche se abbiamo da fare al~
cuni rilievi sul modo con cui si è pervenuti
all'emanazione del decreto~legge. Non è af~
fatto vero ~ e su questo concordo con il se~
nato re Martinelli ~ che il provvedimento
sia ispirato dalla buona volontà del Gover-
no di snellire le procedure per la correspon~
sione della l3a mensilità ai pensionati ordi-
nari dello Stato e dell'indennità speciale an-
nua ai pensionati di guerra, ma dall' esigenza
di adempiere ad un servizio proprio di que-
gli uffici statali che erano in sciopero. Ri-

chiamiamo a questo proposito l'attenzione
del rappresentante del Governo sul fatto
che una volta per tutte questo problema
venga affrontato e risolto.

In ciJ1ca venticinque anni abbiamo nomi~
nato molti Ministri della riforma burocrati~
ca, ma il problema non è stato affrontato.

Ha fatto bene il senatore Martinelli, Pre-
sidente della Commissione finanze e tesoro
del Senato, a ricordare la grave situazione
del settore finanziario del pubblico impie~
go. Il solo motivo di perplessità emerso in
Commissione non dipendeva infatti dal con~
tenuto del decreto stesso, ma dai motivi
che ne sono alla base, cioè le agitazioni dei
dipendenti finanziari. Senatore Martinelli,
siamo d'accordo su questo, ma non vorrei
che sotto la genericità di queste afferma~
zioni si nascondesse il tentativo di vedere
nelle agitazioni dei dipendenti dello Stato
motivi di insofferenza da parte del Governo.
Ribadiamo la necessità, pur affermando an~
cora una volta il voto favorevole del no-
stro Gruppo, che si arrivi alla conclusione
di questa vertenza; e la conclusione è quel~
la di accettare le riahieste che vengono dai
sindacati di questi dipendenti dello Stato.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Soliano. Ne ha facoltà.

* S O L I A N O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, credo che non si possa
non concordare con il provvedimento al
nostro esame, che ha consentito il pagamen~
to della tredicesima mensilità ai pensiona~
ti dello Stato e l'indennità speciale annua
ai pensionati di guerra per l'anno 1969. Si
tratta di un provvedimento che ha soddi~
sfatto tante vive attese e sgombrato serie
preoccupazioni paventate dalle categorie
dei pensionati che non si possono certo an~
noverare tra i cittadini agiati del nostro
Paese.

Ma non è tanto del provvedimento che
noi vogliamo dire alcune cose, quanto della
situazione che sta all'origine di questo de~
creta, cioè dello sciopero dell'amministra~
zione finanziaria dello Stato che, nella re-
lazione governativa ohe accompagna il prov-
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vedimento, non si è avuto il cora:ggio
di chiamare tale, definendolo invece situa~
zione di emergenza determinatasi nel fun~
zionamento degli uffici finanziari; uno scio~
pero al quale i funzionari interessati sono
stati costretti dall'intransigenZ)a manifestata
dal Governo, dal mancato ri'spetto e daNa
mancata attuazione di impegni formarlmente
assunti cOonle o~ganizzazioni sindacali, dalla
mancata attuazione di un ordine del giorno
approvato dal Parlamento ~l 9 marzo 1968 e
dopo il silenzio con cui si è risposto a let~
tere inviate dai sindacati, con le quali si di-
chiarava la loro disponibilità ad incontri e
a trattative.

Dunque, uno sciopero non certo voluto
dai dipendenti delle amministrazioni finan-
ziarie, ma un ricorso all'unico strumento
di azione e di lotta che ad essi era rimasto
per cercare il soddisfacimento dei loro di-
ritti; diritti che particolarmente riguardano,
oltre il grosso problema della riforma e del
riassetto, l'eliminazione delle gravi spere-
quazioni retributive esistenti tra il perso~
naIe addetto ai vari uffici e nel trattamen~
to accessorio, soprattuto se pensiamo al ri-
levante numero di quel personale che assol-
ve mansioni superiori al grado di apparte-
nenza, specie negli uffici periferici.

Crediamo che non si possa sottacere la
gravità della situazione, le ingiustizie e lo
stato di disagio che essa crea, solo che pen-
siamo alle risultanze di fatto; attualmente
a parità di prestazioni sono ben 26 i livelli
retributivi esistenti. Di conseguenza, come
non comprendere fino in fondo le esigenze
avanzate dagli interessati, come non com.
prendere che perdendo tempo, lasciando i
problemi abbandonati a sè stessi non si fa
altro che aggravare lo stato delle cose, mal.
tiplicare il malcontento, con conseguenti
ripercussioni presenti e future sull'anda"
mento dei servizi?

Le richieste avanzate dalla categoria so
no nel quadro del problema generale della
riforma dell' ammini:st:J1az'iOine 'sltJatiélllee dell
riassetto delle retribuzioni; nulla tolgono
nè aggiungono agli impegni sia normativi
slila econom~ai e finanzi:ail.~i 'Sin qUli presi da/l
Governo e dalle confederazioni sindacali.

Nemmeno sono possibili serie obiezioni ad
un'azione che ad altro non tende se non alla
perequazione all'interno dei vari settori.
Perciò dunque un vero e reale riordinamen~
to delle retribuzioni e, se veramente del
riassetto si vuole fare un'effettiva e seria
operazione di riforma, non si può prescin-
dere dalla revisione di quei 26 diversi livelli
prima indicati, nè debbono essere paventa~
te nuove e diverse rivendicazioni retributi-
ve che potrebbero essere avanzate da altri
settori dell'impiego statale.

D'altra parte, l'attuazione della perequa.
ZJilQ[]je re!tiI'i bUltiva 3111'inteI1DiO dell 'ammi11i ~

strazione finanziaria è anche una condizio-
ne di attuazione sia del programma econo~
mica nazionale (anche se ad esso nessuno
più crede), sia del progetto di riforma tribu~
taria, così come in effetti è stato riconosciu-
to anche dalla Commissione per lo studio
di tale riforma tributaria.

PaiI'Ve deH'lammini'Sttraz101l11efÌlnlanZJi3ld!aan-
cor oggi continua lo sciopero (mi riferisco
in particolar modo al personale delle im~
poste dirette) e la situazione è alquanto
gltav1e, se pel11'Sli'amoche TIle:glliuffici de[,1e 11m-
poste dirette solo 4000 procuratori sono abi-
litati e autorizzati agli accertamenti e alle
definizio[]Ji OOl1't:r10mi110nii di denuil1C1e p're~
SIeil1iti. N OinOISltJai11lteqUelSltla 'siltum~iloll1le 'DiOln si
vud]e talncora riconolSlceI1e]e 1'0[10 'liÌiCMesrt'e.

Le conseguenze ~ dicevo ~ sono rile~
vantii per Il'entrr'al1!adeLLo Start'O, per ,ill paga-
mento delUe tr1edioesime meinislÌllirtà,per 'i lroo~
Li di ,riÌ.lscosISiilOll1le, per li oOl11!tmibuell1lti, pleO:; 1Ì;l

la,vOllx)Iche Isi ,alClcuffiulianeglii uffici e, nOIl1ul-
timlÌ, pe[' gli s',tessi funz,]oll1la['wloostrlelttlÌ :ad
Ul110sciopero ,ad olt:rall1Za.

Come si vede, parte del problema è stato
risolto con il riconoscimento di un mag-
giore lavoro straordinario e parte è rimasto
ancora insoluto. Questo riconoscimento da.
to, comunque, è a nostro avviso un espe"

diente: non risolve il problema, tampona
Ulna farr[a; fino a qUa/Dido, niOn 'SIisa.

Ancora, si è cercato (il Governo lo ha
fatto) un accordo con un'associazione di
categoria, fuori dal faticoso accordo rag-
giunto a suo tempo con la CGIL, la CISL e
fUlL sul rÌa:ssetJto ddle caa1nÌleI1ee dell]e r'e-
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tribuzioni per tutti i pubblici dipendenti.
È SlvaltOiqueSltOi un ulte1IiiolI1e motivo di

inasprimenta e di sfiducia nella valantà
del Governa di volere seriamente e giusta-
mente ricercare ed accettare la più ampia
e demOlcJ:1aitiea paa:"te!Clipazilone deg[li liil1'te["els~
sati alla discussione e alla trattativa.

Noi comunisti riteniamo che il problema
del riordinamento del quadro dirigente del-
lo Stato, ndla defilllizilolllle deil Iturmlelro degli
addetti, della funzione, della responsabilità
e del livello retributivo, non può essere af-
frontato e risolto se prima non si è pro-
ceduto ad una profonda e democratica ri-
forma delle strutture stesse dell'apparato
dello Stato, per evitare duplicazioni di fun-
zioni, aumenti ingiustificati di spesa per il
funzionamento degli uffici, sia centrali che
periferici.

I disagi, di cui questo provvedimento è
un'espressione, si potevano e si possono evi-
tare al Paese e ai funzionari dello Stato.
Ma per questo era ed è necessario un di-
verso impegno del Governo, diremmo un
diverso Governo, aperto alle grandi batta-
glie in corso nel Paese, non solo per i con-
sumi sociali, per la casa, per la salute, per
la scuola, per la previdenza, per la giusti-
zia fiscale, ma anche per radicali trasforma-
zioni del rapporto Stato-cittadino, all'inter-
no dello stesso Stato, tale da consentire il
massimo intervento e la massima presenza
nelle scelte politiche e sociali.

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Presentazione di disegni di legge

V A L S E C C H I, Ministra delle pa-
ste e delle telecamunicaziani. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L S E C C H I, Ministra delle poste
e delle telecomunicaziani. A nome del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ho l'ono-

re di presentare al Senato i seguenti dise.
gni di legge:

« Estensione della devoluzione in proprieà
prevista dall'articolo 1 della legge 13 marzo
1958, n. 234, alle casse ed enti di assistenza e
di previdenza degli autori drammaHoi, dei
musiÒsti, degli scrittori, degli artisti figura-
tivi e degli attori» (1068);

« Modificazioni all'articolo 3 del decreto
legislati'vo 26 settembre 1947, n. 1047, con-
cernente la vigilanza sull'Unione italiana
dei ciechi}} (1069).

A nome del Ministro degli affari esteri,
ho l'onore di presentare al Senato i seguen-
ti disegni di legge:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
la Repubblica italiana e la RepUlbblica fede~
rale di Germamia per impedire la doppia im-
posizione in materia di imposte dirette de-
]l]vanti dall' eseI1cizio di imprese della navi-
gazione aerea, concluso a Roma il17 settem-
bre 1968}} (1070);

« Modi1fica dell'articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubiblica 23 gennaio 1967,
n. 215, riguardante il personale in servizio
nelle istituzioni scolastiche e culturali al-
l'estero}} (1071);

« Completamento della nuova sede della
Scuola archeologiea di Atene}} (1072).

A nome del Ministro delle partecipazioni
statali, ho l' onove di pve1siooltare al Senato li
seguenti disegni di legge:

« Ade,guamento del Fondo di dotazione del~
l'Ente autonomo di gestione per le aziende
termali}} (1073);

« Adeguamento del Fondo di dotazione
dell'Ente autonomo di gestione per il ci-
nema}} (1074).

A nome del Minisvro ddl'agricOlL1Jma e del-
le foreste, ho l'onore di presentare al Se-
nato il seguente disegno di legge:

« Ripianamento delle perdite subìte per la
commercializzazione dell'olio d'oliva dell'am-
massO' volontario di produzione 1963, 1964
e 1965, nonchè pagamento del grano distri-
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buito ai danneggiati dal terremoto dell'a,go-
sto 1962 nelle province di Avellino e di Be-
nevento}} (1075).

P RES I D E N T E. Do atto all'ono-
revole Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni della presentazione dei predet-
ti disegni di [iegge.

Ripresa della discussione

P RES I D E NT E. RipI1elndiamo ila
dÌ1souss:ione del d:Ì1siegnodi Legge n. 1029. Ha
faiodltà dii patl:-[arre 1''O[]JolJ:1evdLe lJ1e:llait'O!r'e.

M A R T I N E L L I, relatore. Onorevo-
le Presidente, on'Orevoli c'Olleghi, i due ora-

t'Ori che s'On'O intervenuti hann'O entrambi
con obiettività, della quale desidero dare
atto, riconosciuto che il provvedimento ema-
niaJ1JaIDIdle forme di deOI1eto~legge, dalt:a iLa
particolare urgenza e lo stato di necessità,
era d'Over'Oso che fosse preso dal Gover-
no. Naturalmente, trattandosi di oratori che
appartengono all'opposizione, hanno acc'Om-
pagnato questa lor'O obiettiva adesione c'On
considerazi'Oni che possono non essere c'Om-
pletamente accolte. Spiegherò dopo perchè
dico « non completamente acc'Olte }}.

Il provvedimento doveva essere preso, al-
trimenti i titolari di pensioni ordinarie del-
lo Stato e i titolari delle pensioni di guerra
nan avrebbero potuta, per la fine dell'an-
no, venire in possesso rispettivamente di
quella che è chiamato la 13a mensilità da una
parte e indennità speciale annua ai pensia-
nmti diguelflI'a dalll' a;1tm. Si dorvevlaf1aJre
questa. altrimenti non saltanto vi sarebbe
stato un diffuso sentimento di malconten-
to, casa della quale qualsiasi potere poli-
tico deve occuparsi, ma ci sarebbe stata an-
che una manifesta ingiustizia perchè que"
Sltlidttadini, che sono benemerÌlti ,dieHo Sta-
to e hanno diritto di introitare i mezzi di
sussistenza, sarebbero entrati in possesso
di questi mezzi con ritardo. E quindi, con
premura, il Governo ha provveduto. È cer-
to però che questo decreto-legge apparen-
temente piccolo, ma meritevole di atten-
zione come ogni elemento straordinario e

anomalo, deve essere attentamente consi-
derato. Noi dobbiamo andare ad esamina-
re tutte le cause di questa situazione, non
soltanto quelle appariscenti, quelle che il
collega Masciale con tanta amabilità ha ri-
cordato descritte nella mia relazione. Ebbe-
ne, la prima causa sta nello stato di agita-
zione sindacale dei funzionari degli uffici
finanziari .

Io non ho nessuna difficoltà a ricordare
che anche in Commissione finanze e tesoro,
nella mia responsabilità di Presidente del-
la Commissione stessa, ho richiamato l'at-
tenzione dei colleghi e invitato il Governo
a dirci una parola su tale argomento. Credo
che il Ministro delle finanze, degno rappre-
sentante del Governo in questo settore,
verrà a farlo e con lui il Ministro del teso-
ro, nella prossima settimana. Ci troviamo
infatti di fronte ad una situazione per la
qualle nOln vielDle tutelaito, iO Iallmeno non sa-
rebbe tutelato seguendo le norme ordina-
rie, quello che è il sacro diritto ai mezzi di
sussistenza di coloro che lo Stato ha pen-
sionato. Ma perchè queste pensioni e que-
ste indennità speciali non vengono pagate?
E perchè (come già mi sono permesso di
chiedere nella mia breve relazione) non so-
ni stati pubblicati i ruoli delle imposte di-
rette, per cui si verifica una specie di slit-
tamento da una rata all'altra, con la con-
seguenza che circa 350 miliardi di lire ri-
mangono nelle tasche dei contribuenti e nOll
entrano nelle casse dello Stato? Perchè que-
sto avviene? Io credo che il collega Mascia-
le non abbia pOlturtoÌIntenderle,111I~1!le di1chi:a-
razioni che ho fatto in Commissione finan-
2')e'e tesoDo, una 'eclO dii ISiOirdiltà.Infatti deb-
bo diJ:1eche, per esempilOl, quel :tema Iche
ha trattato con tanto calore il callega So-
liana, concernente un settore dei funziona-
ri finanziari, e precisamente dei funzionari
delle imposte dirette, io lo comprendo. Non
è questo, però, il momento nè la sede oppor-
tuna per trattarlo. Devo però affermare
che da questa situazione, che il Governo ha
risolto, vorrei dire, con abilità e con co-
raggio, ho ricavato un auspicio. In fondo,
che cosa fa ILa pubb~ÌiCa amministrazione
con questo decreto-legge? Dice a coloro che
sono titolari di pensioni di guerra o di pen-
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sioni ordinarie che, in questa circostanza, si
accontenta di una dichiarazione del richie-
dente, accompagnata dal libretto di pensio-
ne c, dato che Ila tr'ediJo~siima menlSlÌJHtà fI1Ion
slempre cOJ:1ni'spolt1de eSlalttlamoolte lail:l'im-
poruo mellls.iLe, ,in quanuo poslsono reSls:er'-
ci delle perequazioni da effettuare, si riser.
via un'aziollie dii oongualg}io.

È questa una dichiarazione di fiducia ver-
so i cittadini che vorrei cogliere e dalla qua-
le vorrei trarre l'auspicio che diventi per-
manente. È proprio in questa visione che di-
co che da questa situazione di disagio può
venire anche un'indicazione nuova. Mi di-
spiace srOl}taillltloche Il'a:mmirnlilSi1Jr1aziIOn~1pub-
blica solo in una circostanza di così urgen-
te necessità abbia pensato di fidarsi dei cit-
tadini per pagamenti ordinari, di modesto
importo e di rilevante numero.

n mio aU'spiido è che pJ:1OlpIrioda ques1ta
occasione si tragga uno degli elementi con-
creti per arrivare a semplificare le procedu-
re in questo settore, in modo da poter dire
che da una situazione di disagio si sia rica.
vata un'esperienza salutare. Ecco perchè
non sono dissenziente, in gran parte, sulle
considerazioni che sono state fatte dai col.
leghi, e concludo con un' esortazione per
['amminisl1JriaZlÌio:ne nnalllzhwÌJa, e pelI' iÌ~Mi-
nisl1JIiÌ prell' :1a Irli,folI"ma delLa pubb1lliloa, am-
ministrazione. Credo che tutti possiamo es-
sere d'accordo, maggioranza e minoranza,
nel fare voti affinchè il Governo che ha avu-
to questa visione e che ha dato prova di
comgglio vada avanti e gÌ'ttlllgla la daIJe mag-
giore fiducia ai cittadini, in modo che il si-
stema di pagamento delle pensioni sia fa-
cilitato e semplificato molto di più di quan-
to non sia ora.

È con queste brevi considerazioni che
invito il Senato a voler dare l'approvazio
ne al disegno di legge.

P RES I D E N T E. Ha f'alool1:àdi par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
il tesoro.

* F A D A, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, il Governo non ha che da interloqui-
re brevissimamente perchè la necessità e

l'indispensabilità della conversione in legge
di questo, non anomalo, ma eccezionale
provvedimento, a cui il Governo è ricorso

. per poter far fronte a circostanze eccezio-
nali, è talmente evidente che non necessita
di molta insistenza.

Non desidero anticipare quella che sarà
la discussione che nella prossima settimana
i Ministri delle finanze e quello del tesoro,
per la sua parte, verranno a fare in Aula
sul plI1obi1ema dlegLi sdopreri delrl'ammini-
strazione finanziaria; comunque voglio sot-
tolineare che è vero che ci possono essere
Sltlati, come di slOnlO'Sltaltii,20 IO 25 mÌJni:Sltri
per la riforma burocratica, ma è altrettanto
vero che probabilmente non è stato ancora
trovato, ma non si troverà neanche facil-
mente siÌa oeiI'cancLo tina rIa maggiiamnZla 'Slia
nell'opposizione, il Ministro che riuscirà ve-
ramente a fare questo miracolo di mettere
d'a,ocOIlido tutti li dipendenti rdieH"am:minliSitlJ1a-
zione finanziaria. Qui infatti il problema non
è tanto di riuscire a mettere d'accordo ~

se vogliamo adottare una frase impropria ~

il datare di lavoro che è lo Stato con i pro-
pri dipendenti, ma il primo miracolo è
quello di riuscire a mettere d'accordo i di-
pendenti tra di loro. Infatti è vero che ci
sono 26 categorie di stipendi, ma queste
categorie si danno battaglia tra di loro.

Quindi non credo, senatore Masciale, che
sia così semplice. In definitiva bisogna che
questa vertenza si chiuda: basta accettare
le richieste di tutte le categorie, dice lei.
No! Perchè basterebbe accettare una o più
richieste di una o più categorie per far scat-
tare in senso contrario le altre categorie
che si sentirebbero certamente danneggiate.
(Commenti del senatore Masciale). Purtrop-
po il problema è talmente complesso e
oompliirca1Jo cneI1icette di ISrQlluzÌJorrifaciLi non
credo che il Governo possa illusoriamente
pensare che ce ne siano.

Il Governo farà ~ come ha fatto in varie
occasioni ~ il suo dovere per alleviare alme-
no le punte di ingiustizia, le punte più alte
di mancato funzionamento; tenterà ~ co-

me del ruSltlOha già fa;trvo~ di '1JrovalI"eoOln

le varie categorie una via di uscita affinchè,
come è stato detto, ai contribuenti non re-
stino in tasca dei soldi che non sono loro e
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affinchè le categorie di cittadini che atten
dlolOiOIii doveroso pagamento iCon a[)j~~a, anr-
che per la loro posizione di indigenza, non
debbano aspettarlo oltre le scadenze fissate
dalla legge.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico. Se ne dia
lettura.

T O R T O R A, Segretario:

Articolo UniCO.

È convertito in legge il decreto~legge 19
dicembre 1969, n. 946, concernente corre-
sponsione deUa tredicesima mensilità ai
pensionati ordinari deLlo Stato e dell'inden-
ITità speciale annua ai pensionati di guerra,
per l'anno 1969.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti il disegno
di legge, composto di un articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge: « Rivalutazione
dei compensi per aUoggi forniti dai Co-
muni alle truppe di passaggio o in pre.
caria residenza» (142.B) (Approvato dal
Senato e modificato dalla 7a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Rivalutazione dei compensi per alloggi
forniti dai Comuni alle truppe di passaggio
o in precaria residenza », già approvato dal
Senato e modificato dalla 7" Commissione
permanente della Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
PialslsWamoaU' esame delllle modiincaziornii ap~

p0[1talt1e dailla Camelr'a deli depuitlart:i.
Si dia lettura dell'articolo 4 nel testo

emendato dalla Camera dei deputati.

T O R T O R A, Segretario:

Art.4.

Alla maggiore spesa annua di live 30 mi-
lioni derivante dalla presente legge si fa
fronte con i normali stanziamenti del capi-
tolo 2303 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero della difesa per l'anno fi-
nanziario 1969 e dei capitoli corrispondenti
per gli anni finanziari successivi.

M A R T I N E L L I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I. Onorevole Presi-
dente, ho chiesto la parola esclusivamente
per presentare un emendamento all'articolo
4 che si rende necessario per il lungo iter
che questo disegno di legge ha subìto. Il
provvedimento al nostro esame è nato nel
1968 e 1'0 abbiiamo appvmrato IÌII22 ma~ggio
dello scorso anno; è poi passato alla Ca-
mera, dove è stato approvato con modifi-
cazioni il 10 ottobre. In questo momento
noi dovremmo votare il nuovo testo perve-
nutoci dalla Camera.

Quando il disegno di legge nacque, si fa~
ceva riferimento, per la copertura, ad un
capitolo che riguardava l'esercizio 1968; noi,
pOli, 'tenuto OOl11ltodeU'ieprooa Inlel1a guaile e1sa-
minavamo il disegno di legge, consideram-
mo l'esercizio 1969. Ma ora siamo nel 1970,
e dobbiamo fare riferimento al competente
capitolo dello stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa per il 1970; quin-
di, l'emendamento che propongo all'articolo
4 consiste nel sostituire le parole « per l'an-
no finanziario 1969» con le altre: «per l'an-
no finanziario 1970 ». Assicuro che nel capi-
tolo 2303 dello stato di previsione vi è la
corrispondente copertura.

Grazie.

P RES I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprimere il parere sull'emendamen-
to presentato dal senatore Martinelli.
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F A D A, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Il Governo concorda con quanto
proposto dal Presidente della Commissio~
ne finanze e tesoro, senatore Martinelli, in
quanto si tratta di mettere in regola il prov~
vedimento al nostro esame con la legge di
contabilità generale dello Stato. Pertanto
accettiamo l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento presentato dal senatore Mar~
tinelli tendente a sostituire le parole: «per
l'anno finanziario 1969 », con le altre: «per
l'anno finanziario 1970 ». Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Non essendo presenti nè il relatore sul
disegno di legge n. 883 nè il rappresentante
del Governo, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,05,è ripre~
sa alle ore 18,30).

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione del Trat-
tato suiprincìpi che regolano le attività
degli Stati nell'esplorazione e nell'usò del-
lo spazio extratmosferico, ivi compresa
la luna e gli altri corpi celesti, adottato a
Londra, Mosca e Washington il 27 gen-
naio 1967» (883) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del di,segno di legge: « Ra-
tifica ed esecuzione del Trattato sui prindpi
che regoLano le attività degli Stati nell'esplo-
razione e nell'uso dello spazio ext'ratmosferi.
00, !iv,i cOlmpivesla 11aluna e g11lilailltlrioOlrp~ ce-
lesti, adottato a Londra, Mosca e Wa,shington
il 27 g'ooXl!ailO1969 » già applI'IOVialto dai1!la Oa-
me:I1a diei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generaLe.
È iscritto a parlare il senatore Bettiol. Ne

ha facoltà.

B E T T I O L, Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, leggendo il trattato adottato
a Londra, Mosca e Washington 1127 gennaio
1967 in tema di primJCÌpiche regolano le at~

tività degli Stati nell'esplorazione e nell'uso
dello spazioextratmosferico, mi venivano al-
la mente i famosi versi di Giacomo Leorpar~
di: «Che fai tu luna in del, dimmi dre fai
slillen!Zilolslaluna... », La Vielritàè chie qUlei luem-
pi sono ormai definitivament,e passati e se-
polti e ogni I1Omantkismo deve cedere i,l po-
sto al realismo della tecnica. La tecnica uma-
na è arrivata alla conquilsta anche dello spa-
zio cosmico ed è arrivata alla conquista della
luna. I pmmi Uiomilnihialnn!Oposto li~I~aropii,e~
de suUa Luna ed hanno affermato con ciò
di essere veramente seoondo quanto la Bib~
bia dice « fatti a somiglianza del Creatore »,
per:chè hanno 'Creato o hanno operato in mo~
do tale da siUscitare la ammirazione di tutta
l'umanità con delle imprese che sCignano un
grande passo in avanti nella storia del
mondo,

Ritengo 'Che oggi, con l'approvazione che
il Senato e il Padamento daranno a questo
trattato, venga alla luce e si delinei in termini
cMari un nuovo mmo dell'ordinamento giu-
ridico: nasoe dall'approvazione di questo
trattato il dkitto cosmioo.

VOlrrei rkhiamare l'attenzione dell'Assem-
blea su questo importante avvenimento Iche
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non è soltanto legato a conquiste tecniche,
ma diventa anche un avvenimento legato a
delle conquiste concettuah e razionali, per-
chè bisognava pur sempre dare ad un deter-
minato momento corpo ad un oomplesso di
prindpi che regolassero il problema della
conquista e dell'uso dello spazio da parte del-
l'uomo, dei Icosmonauti o degli astro.nauti.

Ecco l'impo.rtanza di questo documento
che sottolineo davanti a questa Assemblea
elogiando anche il relatore per la :ehiarezza,
veramente estr:ema, co.n la quale ha voluto
delineare i prindpi in base ai quali il nuovo
diritto naSCe e si presenta.

Ricordo che cinquant'anni fa 'sorgeva il di.
ritto aeronautko e noi giovani studenti uni-
versitari rimanevamo a bocca aperta di fron~
te ai prindpi del diritto aeronautico. Si ap-
plicavano allora al diritto aeronautico taluni
princìpi propri del diritto della !l1avigazione
marittima: era un errore, non era un errore?
Era un problema che poi è stato superato
anche attl1a,verslOla aflielrmaZJilOnedi pI'li!l1lCÌpi
nuovi.

Anche oggi all'inizio si era ce.rcato di di~
sc'Utere e di impostalre il diJri1Jt1oClOSmilao'CO-
me se si trattasse di un problema relativo aid
una diJsputa trr;a pl1OrcuLeiia11'i~ ISlabilnia!l1da pm..
posito dell'isola in flumine nata, dell'alveo
derelitto o di cose del genere. Qui dobbiamo
mCO[]:QIsceir1eche c'è u:n:a fI1attUlI'a :fu:1aquelllLo
che finora abbiamo fatto e pensato in mate-
ria e quello che dobbiamo pensare per la di-
sciplina di questi rapporti a ,carattere nuovo
che la tccnica impone ai giuristi.

Tla/le tmttato è SQltto quesito p:mfiJlo lim-
portantissimo ed è bene ohe l'Italia lo rati-
fichi, sebbene con un certo qual ritardo,
peI1Chè esso si inserisce tra l'altro nello spiri~
to di due risoluzioni delle Nazioni unite le
quaLi avevano Tlaoooma[}jdarbo agLi 15tlamdi di"
sciplinare tempestivamente questo problema
del diritto cosmico, onde non avessero a ve-
rificarsi incidenti che avrebbero potuto de-
te.rminare situazioni anche pericolose per
l'ordinato svolgimento delle relazioni inter-
nazionali e quindi anohe per la palce.

Ora, uno dei problemi fondamentali disd-
plinati da questo trattato, per quanto concer-
ne le finalità del diritto co.smico che si af-
facoia oggi aHa lu~, è 'Ohe II'USIO,die1Lo 'sp'a~

zrio closmlÌ.lao.e lIe opeI1azioni ,che ~a Iteonica
umaDla suggevilsce o potrà suggerire per quan-
to !lìiguarda 'la Isua utilLiz2JazioDledevonlO 'ser-
vilr'e a scopi di pac:e. Questo è un momento
eSiSeIl1ZIilaleebo!l1damentaile ed è a!l1z,i,10IspilI1rto
che all1[lma il't~aiftaito istesso, che ,rappresenta
sotto queSito. piU1l1l1JOdi V.1S1taun grande paS/so
in aVaIllti rispelt!to. a mol1Ji 'mmlOri cheelI"all1o
sltalti affaodati da più partii aima la p()lSIS.:~
bii1:ità che 10 spazio aosmico potleslse smViirre
a slaopi mliJ!iitaJlìio alncne a vialggidii st!rume[1~
ti portatori di bombeatom:khe, ['arma als~
sldliUlta.di cUli stampa, giornaLi le 1I1aid'iohanno
lungamenrbe padato negLi aiDlDlipas,salti.

Naturalmente una cosa è il diritto, altva
cosa il fatto; noi, legati come siamo all'iJnter~
pretazione del diritto, siamo ben lieti di sot-
tolineare questa determinata impostazione,
fondamentale, basilare del trattato al nostro
esame che considera la possibilità da paJ:1te
dell'uomo dell'uso dello spazio cosmico sol~
tanto in vista di scopi pacifici, mai di scopi
bellici o offensivi. Lo spirito offensivo, <che
p'lllI1troppo c'è niell'uo.mo 'e di curi JU!l1g'ame!l1l1Je
tanti filosofi hanno parlato a cominciare da
Sant'Agostino, deve essere compresso e re-
P$SISO, perchè, 'Se 11arbeif'ra ha OOl11l0lSciUltonel
corso dei millenni della sua storia tante di-
sgrazie, ha visto correre tanto sangue, dob~
biamo evitare che questo allangamento delle
possibilità umane possa portare a nuove e
più g1navi sciagure: quindi, :S!OOPIOdIi, paiGe,
con esclusione radkale di ogni possibihtà
che lo spazio atmosferico sia destinato a fini
aggressivi o bellid.

In secondo luogo il trattato al nostlro esa~
me co.ntiene un altro principio, quello del
superamento del primato delle idee naziona-
listiche sune idee universalistkhe; cioè l'uo~
ma d1Je griunge suLla luna, dlle V!~aggiJanlegli
spazi cosmilci, non è il .russo, l'americano, un
domani l'italiano o il meSrsicano, ma è l'uomo
in quanto inviato dell'umanità. Il trattato
pada dell'uomo navigatore cosmkooome di
un inviato dell'umanità e la frase ha un'im~
portanza eocezionale peJ:1chè si tratta di una
espressione completamente nuova che non
si trova in nessun trattato o do.oumento le~
gislativo delleepoohe passate. Il trattato
apre veramente una nuova era, nuove dimen~
sioni; si schiude su nuovi valori dove l'uomo
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perde H sua callegamento, il suo attalCcamen-
to alla £azione o alla nazione aHa quale egli
lappartiene, pe,r portiare in ta\"alliuiUlD:ateCTIJiiOa"
una scienza, una morale, un modo di consta-
tare le cose in name di quei valO'ri che carat-
terizzamo l'umanità tutta intera. Quindi, l'ua-
ma che é11.1I:ivasu~la luna, Il'uomo che dOlmaDli
potrà arri¥are su altri pianeti non 'sarà nè
russo, nè americano, nè ita~iana, nè augenti-
no ma s,arà, 's'e!OolI1doqUlaTIJto!iIluralttlato dilce,
un rappresentante di questa umanità che,
con la sua razionalità e con le passrbilità che
iJ CirealtO[1e ha dalto, aI1dva ~aiddove lalnooI1a
pochi annJi orsono lera £ol]]iJa pe[]ISairle che
si PO'VelSISegiungere: pe[1taDito, supetla'menlta
di criterio gretto di nazianalismo e afferma~
zione di quest'ampio concetto dell'uomo co-
me espressiO'ne di una umanità nuova che
vuole avanzare lunga la stmda della pace per
affermare i valori di canattere mO'l'aIe che de~
vano caratterizzar,e e stare alla raidiJce del sua
compartamenta 'e del sua modo di essere.

Onol'evolisenatari, queste sono, a mia av-
viso, le due idee di fonda <che caratterizzano
qUlelsltO't:Paltta:to e che de~anio Ispinige[1e tutti
nOli, 000 Ulna slorddilsfa2\iJolI1erpiro£onda, lad 11I111a
appiro~aZJione 'LnoondizÌiOiDlata,.Ult:rjatltata Is,tes~

s:a sotltJOlililea la '}jbertà di ,riloeI1ca IsoiJelI1tt:iJìoa
neno siplaZJÌioIche l1Jjanpuò eSlslere ,asslollutlamooc
te oaloclia It"i!sle~a1Jape[' n!eSSUlnraNrazi;o~. TUlt~
te l1enaz:Ìiall1ri,gr!all1di O'pioooLe d1Je ISlra[]O,hJaInc
1110didtto di fure quanto è ooUe loro piOsls;ibli~
Età telcntiche ed ecolnomkhe per Iri!SOII~e['\eli
probJemi rrelaltiviailla loonosloenza dei fenome'-

ni che avvoog1ono ndLo Ispama e per 'I1eailizza~
re quanto può eSlSiocefat1to per il bene Idi tut~
ta fumand:tà.

Dunqule, libertà assoluta di !I1'Ì1owoa'SlCilent;i~
fica nello spazio per tutti, nessuna colonizza~
zioo;e cLerlla lUDIa, poilchè :iil rtiI1a:ttato dioe
espI'eslslamen.te cheLalUiIJJa IUlanpuò appaiJ:11Je'f-
nere a nessuno. Nessuna savr,amità nazionaLe
può essere imposta domani 'S'll un ,satellite a
un pianeta che venga raggiunto daLl'uomo. Si
tratta di prO'blemi ohe 'S~perano, ripeta, ogni
gretta impostaziOlne formalistioa liper assume~
~e dimensioni ben più vaste, onde non si
pdSISléillOa:sl$~lutameln te 'I:1es!WiIl!geI1e,sol tanto a
vantaggio di talune Nazioni, le più forti e le
più potenti, i benefici che lipatrebbero e spe-
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riama possanO' venire per l'umanità intera da
queste 'scorpel'te e da questi passi in aVianti.

Giustamente il trattato, che parLa in nome
dell'umanità e non in nome del singolo se
non in quanto rappresentante dell'umanità,
parla anohe dei doveri di tutti gli Stati per
quamto riguarda l'assistenm redprooae la
coopelfazione nel campo delle doel'che. Si
tratta di uno sforzo comune, fatto da tutte le
Nazioni specie in caso di necessità e di peri~
colo. Quando c'è la possibilità di aiutare
qualche astranauta in difficaltà, ,le Nazioni
che hanno i mezzi e le possibilità di £arlo
debbono intervenire in nome della sOllidari'e~
tà umana, in nome della unità dell'umanità
in Icammino verso nuove conquiste.

Dal punto di vista scientifico debbo sotto~
lineare l'impor,tanza che aSlsume quesitO' trat~
tata per quanta riguaI1da lo scambio ddle
informazioni che IPossono venire raocalte da:l~
le ricerche fatte nello ,spazio. Io ritengo dun~
que Iche questo trattato, dal quale nasce in~
dubbiamente questo nuovo oudinamento giu-
ridko, il diritto cosmico, debba essere con
piena consapevolezza della sua importanzja
non solo surl piano politico, intellno ed inter-
nazionale, ma anche sul piano ,scientifico, ap-
pravato da nOli che vogliamo reoare un con~
tributo in un settore così importante, cOlsì
oaraitterisltioo deH'attività umanla <nel rt1m~a-
gliato momento storico attuale che conos,oe
tremende difficaltà, urti e contrasti, ma che
tI1OrvJa,o qUanlto meno aema d~ rtJrIovare e di
,r1e:a:1izza['enel campo dielllie ,rilaerche spazialli,
iJnnOlmede:lfumanità, 11111punto di loonrvJelflgen-
za pe:rlohè tI1a i popOlli IlOIn iOi silano poslsdhi~
lità di conflitti tali da <compromettere la pa~
ce su questa povem Terra. (Vivi applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Non essendavi al~
tri iscritti a iPa:nlare, diohiaro chiusa la di~
scussione genel'ale.

Ha falcoltà di parlare l'onorevale relatore.

O L I V A, relatore. Si'gnor Presidente,
onarevoh coHeghi, onor,evole Sottosegretalrio,
io vorrei semplicemente ringraziare il sena-
tore Bettiol che con il suo intervento, con-
diviso (credo) da tutte le parti ,pol:ùtÌiohe,ha
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adempiuta al campito ed alla oppartunità
di una degna presentazione e 'celebra:zJione
dell'atta casì impal1tante ohe stiamO' per com-
piere. Di sO'lito il relatare, in materia di 1'31-
tifìche, si rimette al1a relaziane, e 'casì Dac-
cia anch'iO'. Tuttavia mi sia consentito di
compiacermi che il Slenaltore Bettia[, loonslen-
tenda a me di unifarma'rmi al1a prassi di
una appartuna brevità, abbi,a già sattolinea-
to il signi,fioata straol1dinaria di questa inte-
sa raggiunta trai papali, per stabihre nel10
spaziO' ~ in nome del diritto ~ quellastes'sa
principia di libertà ohe, per quel che riguar-
da i mari, ha dovuto invece essere fatiJcosa-
mente conquistata attraveI1sa i secali, a prez-

zO'di infinite lotte sanguinose. È un avvidna-
mento che non faccia a casa: non per nulla
si è sempre usato il termine di « navigazia-
ne}) proprio per indicare l'attività di trasfe-

rimentO' dell'uomo nei grandi spazi celesti.
Ques'ta « navigaziane }) è in atta: ed eIia per-
ciò necessaria chiarire sollecitamente i prin-
cìpi di dkitta intemazionale IOhe devono
espl1imere ed ispirare la salidarietà dei po-
poli di fl'ante a questa grandiasa fenamenQ
che ci ,apre le porte dell'avvenke.

È perciò che io conferma a nome della 3"
Commissione (che è ,stata unanime sull'a:rga-
rn.ento) l'invirto aJ Senato ad arppiI10vare àl
disegno di legge proposta dal Governo.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevale Sattosegretario di Stato per
gh affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onorevole Presidente, ona-
revali senatori, il Gaverna fa sue le parale
veramente pertinenti che sO'na state prO'nun-
ciate dal senatore BeUial e lo ringnazia vi-
vamente; ringrazia anche il senatore Oliva
per la pr{1gevale relazione e per le parole che
ha testè pronunciata.

Sia lecita dire, onarevale Presidente, che
nan passiamo anche nai nan sattalineare il
significata importante di questa ratifica. Ge-
neralmente si pensa che sia caratteristica
negativa della nO'stra epoca la scompenso tra
il pragressa scientifica-tecnalagica ed il pro-
gressO' morale dell'uama. Indubbiamente
questa discrasia minaoaia la pace e la siou-

rezza della nostra umanità ed il diritta deve
essere sostanzialmente il ponte ohe, attra-
verso la sua aggettività, ceroa di gar,antire
equillibrata, dvrIe proglI'~S:sO'.

SOItrtdlimleiamo dunque Il'impoI1tlanza dell-
la ratifica di un trattata che, attraversa la
sieu[1ezza deil diritto, fa ISÌ Iche una delle mag-
giari canquiste dell'uomo ~ lo spaziO' ~

possa essere, se ,lo vogliamo, uno strumenta
di pace e di progressa per tutta l'umanità.
Come giustamente ha detto il senatore Bet-
tiol, farse man mano che l'uama si allantana,
entrando nello spazJio, dalLa limitatezza del
suo pianelta, magrgiolrmen,be p[1cnde ,aols!mea:fza
d:e!H'uIDIanirtà 'CiOrnJeDautn unJita:rio, ICOImedi-
mensione mOlI1aile che SUPCI1a 1131diisltinz~OIllIe

deiLLe.11az~ee diei popoli. Pialoe lanche a 1I1I01Ì

quindi mettere lilil11uce,'SlignOlrPI1e1sidente, ohe
~n questa ,tr'alttato, fOlI1seper 1131pl1ima vOlllta,
sipada dell'umani:tà [n quanto Itallie.

Onorevole Presidente, vogliamo tuttavia
sattolineare anche che questo trattato va ac-
cettato dal Par1amenta e dalla nO'stra Nazia-
ne ,come una stimola peJ10hè anohe l'I talia
mabiLiti sempre di più i suoi scienziati, i 'suOli
tecnici, i suoi uomini migliorli per la scien-

I za: occorre 'che anche essa si renda parteci-
pe di questa progressO' deU'umanità nel oam-

pO' della scienza e della tecnica: anche noi,
assieme lagLi altri pO'poli, dabbiamo utiHzza-
re il meravigliO'sa pragressa del nastro seco-

lO' peJ1chè essa si traduoa veramente in un
pragressa di civiltà.

I

Questa strumenta di mtHica acquista dun-
que un signifioato starko ohe, giustamente,
è stato messa in loce dagli arata l'i che mi
hanno preceduto, ed alle cui considerazioni
il GoveIllla 'si associa.

P RES I D E N T E. P,assiama ora alla
dicscussione degli articoli. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretaria:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autariz-
zato a ratifìoaI'e il Trattato sui princìpi che
regalano le attività degli Stati nell'esplara-
ziane e nell'uso della spazio extratmosferi-
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co, ivi.. compresi la luna e gli altri corpi
celesti, adottato a Londra, Mosca e Wash-
ington il 27 gennaio 1967.

(E. approvato).

Art.2.

Piena ed intera ,esecuzione è data al Trat-
tato di cui all'articolo preoedente a decorre-
re dalla sua entrata in vigore in conformità
all'articolo XIV del Trattato stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. BaJssilamo aJ11aV'O-
tlaZJilolllled~l djrsegnodi ,Legge iJJIellrsiUlorcomplLes-
SiO.È irslcrtirtJto'a partlate pelI' rdichiila:raziolllle di
voto iJJ.senatOlI1e Cal1amandl1eli. Ne ha facoLtà.

C A L A M A N D R E I. Sigmor PI'esi-
dente, onorevole Sottos~gretario, onorevoli
colleghi, la mia sarà una brevi,ssima dichia-
ra~ione di voto, delLa quale avrei potuto an-
che fare ameno, poichè la posizione della
nostra parte rpolitiloa è quella rOhegià abbia-
mo espresso in Commissione, cioè di pieno
favore alla ratifica e all'esecuzione di questo
trattato.

È nondimeno una rdiohiaraZ)ione ohe, pur
nella sua brev,ità, tengo a far,e qui in Aula,
perchè reputo che il valore e il significato
di questo trattato siano tali da dover essere
sottolineati. Si tratta infatti di un atto rOhe
contribuisce al progresso umano in quelLa
c011lO0l1diadei popoli nel lavoro, nella srCÌenza
e nella pace, che è condizione indispensabile
per il progresso dell'umanità verso una pro-
spettiva migliore: condizione che la nostra
parte !politica si augura possa essere seIDipre
più presente ranche in relazione ad altri pro-
blemi e ,ad alt:r~equestioni oltre quelle, così
importanti, che da questo trattato vengono
prese in considerazione.

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a iparlare per dirchiarazione di vo-
to, metto ai voti il disegno di legge nelrsuo
complesso. Chi l'approva è pregato di lal-
zarsrÌ.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: «Ratifi.
ca ed esecuzione dell' Accordo tra l'Italia
e l'Etiopia sui servizi aerei concluso a
Roma il 21 marzo 1967» (884) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giomo
reca la disoussione del disegno di legge:
« Ratirfica ed esecuzione deH'AccoI1do tra l'Ita-
Ha e l'Etiopia sui servizi aerei concluso a
Roma il 21 marzo 1967», già approvato dal-
la Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè neSlsuno domanda di parlare, la di-

chiaro chiusa.
Ha faooltà di parLare l'onorevole ,relatore.

o L I V A, f.f. relatore. Mi rrimetto alLa
relazione 'scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
Lare 1'0nOl1evole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Rarccomando al Senato l'lap-
provaZJilOne del diisiegnlOdi i1e1gge.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Art. 1.

Il Pr,esidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare l'Accordo tra l'Italia e la
Etiopia sui servizi aerei, concluso a Roma
il 21 marzo 1967.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all' Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigoJ1e in conformi~
tà all'articolo XV dell'Accordo stesso.

(E approvato).
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P RES I D E N T E Metta lai voti il
disegna di legge nel sua camplessa. Chi la
approva è prE<gata di alzaDsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: {( Ratifi.
ca ed esecuzione dell'Accovdo tra l'Italia
e l'Indonesia sui servizi aerei concluso
a Djakarta il 7 dicembre 1966» (885)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

P RES I D E N T E. L'oJ1dine del giarna
reca la discussiane del disegna di lE<gige:
« Ratifica ed eseouzione dell'Aiocarda tra l'Ha-
lia e l'Indonesia sui servizi ae:rei canclusa
a Djakarta i,l 7 dicembre 1966 », già ~ppro-
vata dalla Camera dei deputati.

Dichiara aperta la disoussione generale.

Poi:chè nessuna damanda di parlare, la
diohiaro chiusa.

Ha facaltà di parlare l'anorevale relatare.

o L I V A, tI relatore. Mi dmetta alla
relaziane scritta.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par-
lare >l'onarevole Sattosegretaria di Stata per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sattosegretario di Stato per
gli affari esteri. Raocomanda al Senato l'lap-
provaz:i'One deJ di1segno di ~egge.

P RES I D E N T E. P,assiama ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autariz-
zato a ratificare l'Accordo tra l'Italia e nn.
donesia sui servizi aerei, concluso a Djakarta
il 7 dicembre 1966.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera eseouzione è data all'Ac-
cardo di cui all'articala precedente a decar-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 13 dell'Acca l'do stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto lai voti il
disegno di legge nel sua cOITljplesso. Ohi lo
apprava è pregata di alzallsi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: {( Ratifica ed esecuzione del nuovo
testo della Convenzione dell'Organizzazio-
ne europea per la ricerca nucleal'e (CERN)
e del nuovo testo del relativo Protocollo
finanziario, aipprovati il 14 dicembre 1967
dal Consiglio dell'Organizzazione nel COl'.
so della sua 36a Sessione» (970) (Pro-
cedura urgentissima)

P RES I D E N T E. Procediamo aHa
discussione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuziane del nuava testa della Conven-
zione dell'O~ganizzazione europea !per la ri-
ceroa nucleare (CERN) e del nuava testo del
relativo Pratocolla finanziario, IRiPprovata il
14 dicembre 1967 dal Cansiglia dell'Ollganiz-
zazioDJelllelCOriSOdellla sua 36a Sesislio[)je», pelI'
il quale il Senato ha approvato nella seduta
odierna la procedura urgentissima.

Invito l'anorevole relatore la riferire oml-
mente.

o L I V A, relatore. È stata autorizzata
la relazione orale, quindi prega il signor
Presidente, gli anarevali calleghi e l'onorevo-
le sattosegretario di voler ascaltare le brevi
cansideraziani che mi permetterò di fare
su questo priovvedimento pl1OipolSitadial Ga~
verna, che ritenga abbia una grande impar-
tanza sia nel campa della ricerca scientifica
sia per i particolari riflessi sulla economia
italiana.

Can legge 9 marzO' 1955, n. 310, venne au-
torizzata il Presidente della Repubblica a l'a.
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tifica:I1e 1130cQlIlV!en~ione eLiPialrigi (le ,il il1elaltlivo
pmtoClOil1onnanzialrio) ~ firmati i[ 10 hXg11io

1953 ~ per !'istituzione del CERN, cioè del~
l'organizzazione europea per la ricerca nu
cleare sotto 1'egida dell'UNESCO. In base a
tale convenzione venne realizzato nei pressi
di Ginevra un complesso denominato « labo-
ratorio internazionale », comprendente due
macchine nUiOlealri (un pI1orIJOis:inlar/oItI1oneed
UIll s'iniOroai:cIroltrotne) lie quaM h:alI1InlO 'OollllSlei11ltd~

to, a:ttlmve<I1SIO1'atltiviltà eLi UIlla ISlchiie[[1adi
sailen21iati di allta qualificazJione, :niO'tevali :Ii"
sul1tJalti saienVifiai 'in oI'diiJ.1Jea:g1]i Sltudi !sulJ~a
stJmttma dena maltJerI1ia,e ddll':atlamo :in palr-
tiJclOll,al1e.

Senonchè, a distanza di alcuni anni, di
fronte alle aumentate esigenze strumentali
della ricerca nucleare avanzata, gli impianti
di Ginevra risuLtano ormJali imlsuffiailelI1ltlia
conferire ai protoni e alle altre particelle
dell'atomo quell'altissima velocità di impatto
che oggi è richiesta per portare sempre più
avanti gli studi sulla struttura degli atomi.
:£!.noto infatti che tali studi sono basati sul
cosiddetto «bombardamento» dei vari ma-
teriali con particelle atomiche sempre più
accelerate, e che tale accelerazione, essendo
il frutto di una differenza di potenziale elet-
trico, tanto più cresce quanto più grande è
la differenza di potenziale che si riesce ad
ottenere attraverso la macchina adatta.

Gli impianti di Ginevra sono ora dotati
di una potenza dodici volte inferiore a quel-
la che si riconosce necessaria per gli studi
attuali. Anzichè i 25-30 miliardi di elettron-
volta oggi disponibili presso gli impianti di
Ginevra, ne occorrono 300 miliardi, essendo
un elettron-volta l'energia cinetica che un
elettrone acquista muovendosi in un cam-
po elettrico caratterizzato da una differen-
za di potenziale di un volt. Questo effetto ac-
oroeil'aJtlOIrIeva dUlllque moltlip1i'caltloperl' que'-
sta cifra imponente di 300 miliardi. Per rea.
lizzare un protosincrotrone di tale potenza
il consiglio del CERN, nella sua trentaseiesi.
ma sessione del 14 dicembre 1967, ha deli-
bemtio la revrsione de1ll1'omginlaiI1iJa'OO[LVlen~
zione e dell'annesso protocollo finanziario,
allo scopo di adeguarli alle nuove impegna-
tive realizzazioni che il CERN si propone di
raggiungere, per una spesa presumibile di

1.500 milioni di franchi svizzeri, cui l'Italia
dovrebbe partecipare per il 20 per cento cir-
ca, con la preventivata compartecipazione
anche dell'Austria, della Francia, del Belgio,
della Germania e della Svizzera.

Il disegno di legge in esame non contem-
pla il finanziamento di tale spesa, cui dovrà
e potrà provvedersi solo dopo la formale
adozione del progetto, a seguito appunto del-
la ratifica del nuovo testo della convenzione.
Preciso che !'impalcatura della convenzione
rimane la stessa; ma vengono introdotte mo-
difiche che legittimano (oltre all'esercizio
dell'unico impianto attualmente previsto,
che è quello già realizzato a Ginevra) la pro-
spettiva della costruzione di altri laborato-
ri, e in particolare del protosincrotrone da
300 GeV (espressione che significa un Giga,
cioè un miliardo, di elettron-volt).

Dico subito che le novità introdotte negli
strumenti internazionali del 1953 sono prin-
cipalmente queste: si prevede che la sede,
ora fissata a Ginevra, possa essere trasferi-
ta domani, per decisione del consiglio a mag-
gioranza di due terzi dei membri, in loca-
lità diversa da Ginevra, purchè vi esista un
laboratorio dell'organizzazione; si prevede
anche la possibilità di costruire e di impie-
gare, come ho detto, oltre quelli esistenti a
Ginevra, altri laboratori internazionali, cia~
seuno dotato di uno o più acceleratori di
particelle atomiche, ciascuno sotto la respon-
sabilità di un direttore generale. Il CERN po-
trà anche partecipare, come tale, a progetti
nazionali o multinazionali di attività di ri-
cerca nucleare.

In particolare, oltre agli impianti attuali
di Ginevra, saranno realizzati: a) un sistema

di laneHi dialocumulazli~, Icol11e1gaJtlilall['lesli-
stente protosinerotrone di Ginevra; b) un
nuovo laboratorio dotato di protosincrotro-

ne della portenza di 300 GeV.

L'approvazione del progetto di questo
nuovo laboratorio dovrà essere deliberata
dal consiglio a maggioranza di due terzi: ed
altrettanto dicasi di ogni futuro programma,
oggi non p'redsato, ma a cUli. lla oonvoozio'-
ne apre Ie piOil1teper 1'avvea:I:ÌIre, ISlenza bisO"-
gno di ulteriori specifiche modifiche degli
strumenti internazionali.
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Per eSlSlel1eo ir~lslt:a!I'emembl1.1i de~rO!r'ga~
nizzazione del CERN occorrerà partecipare
ad almeno uno dei due progetti, quello di
Ginevra e quello del nuovo protosincrotro-
ne, che soma dichiarati programmil di balse.

Il Consiglio, a maggioranza di due terzi,
può fissare una durata minima di parteci-
pazione ai programmi cui ciascun Paese
membl10 delIla convenzione iÌ.mltende adei1.lii1.le,
come pure un minimo di spesa con cui è te-
nuto a partecipare alla realizzazione dei pro-
gr ammi a cui ha aderito.

Quando un programma di attività risulti
esaurito, il consiglio ne cura la liquidazione
ripartendo l'attivo a favore dei Paesi parte-
cipanti in proporzione ai contributi effetti-
vamente versati per detto programma; lo
eventuale passivo viene posto a carico degli
stessi, in proporzione però ai contributi da
loro dovuti per l'esercizio in corso.

Precise regole vengono previste per la va-
lilità delle deliberazioni del consiglio a mag-
gioranza qualificata, così come delle vota-
zioni riservate agli Stati partecipanti a sin-
goli programmi di attività, sempre che sia-
no in regola con i pagamenti dell'anno in
corso.

Vengono ,1sltih1lÌ.ltiun IC'Ol11IÌl1Jartoddle di-
rettive scientifiche, per il coordinamento
deH'a1J1JivÌità deli programmi, ed un oO!n1ilta~

11'0deHe finanze per l'esame pl1e1lliminaJl1edei
bilanai e dei pI1oge1Jti di Ispelsa.

Il protocollo finanziario viene modificato
allo scopo di prevedere la revisione dei con-
tributi quando nell'organizzazione entri un
nuovo membro, e ciò renda possibile l'ah-
bassamento della quota di partecipazione dei
membri anziani alle spese generali.

Via 'apperna rÌicOlI1daltiOche, 1n balse allLa con~
venzione già esistente, la contribuzione al-
le spese generali del CERN da parte di ogni
Paese partecipante è fissata in relazione al
reddito nazionale proprio del Paese.

Ogni nuavo membro del CERN, o di un
suo singolo programma, dovrà pagare un
contributo di ingresso (fissato dal consiglio)
in corrispondenza del valore degli impianti
e degli immobilizzi che troverà già realizza-
ti ed in funzione.

Ciò pr~messo, credo di dover rendere con.
to della richiesta di procedura urgentissima

per l'esame di questo disegno di legge. Si
tratta di consentire il più presto possibile,
con 'la raitifioa dell nuovo telStto de[,La clon-
venziorne e derl plf"O,tOlClol:bloall1Jll)e:slso,Ila OOil1r-
creta possibilità che il nuovo impianto da
300 GeV venga realizzato proprio in Italia
e precisamente a Doberdò, in accogli mento
della scelta effettuata dal Governo italiano
(tra Doberdò e Nardò) in ordine alle carat-
teristiche geologiche, alle riserve idrofisiche
della zona, eccetera, essendo già stata no-
tifioata fin dal 2 algoslta 1968 lallCERN la let~
tera di intenzione con cui il Governo ita-
liano ha dichiarata la sua volontà di parte-
cipare alla realizzazione di questo pro-
gramma.

È peraltro da tener presente che per la
localizzazione di tale nuovo impianto sia-
mo in concorrenza con molti altri Stati. La
relazione del Governo fa cenno esplicito al-
le aspirazioni della Francia (per la località
di Le Luc), dell'Austria, del Belgio, della Sve-
zia, della Gran Bretagna, della Germania per
altrettante località, mettendoci poi in allar-
me con un « eccetera» non meglio precisato,
che fa pensare ad aspirazioni addirittura
universali!

È opportuno quindi, mi sembra, togliere
il più presto possibile ogni motivo ed ogni
pretesto di incertezza nella decisione che il
CERN dovrà prendere, e che noi ci auguria-
mo sia favorevole all'Italia, soprattutto in
vista del diritto ~ che noi riteniamo am-
piamente maturato dal nostro Paese ~ a di-
ventare la sede di un numero sia pur mode-
sto, se si vuole, di organizzazioni interna-
zionali, però proporzionato all'importanza
del contributo politico e finanziario che es-
so ha dato ai vari programmi di organizza-
zione internazionale.

Pensiamo anche ai vantaggi economici, so-
ciali, scientifici che possono derivare dalla
scelta di Doberdò. Tali vantaggi consistono
ovviamente e principalmente nel lungo pe-
If'Ìiodo dUI'aII1Jteil qUalle penslÌial11l0 ohe maa:n.
dop1era IÌitJaliaiO'a,ordinar:i:a le IspeClÌa[iZZJalÌa,
possa essere impiegata in loco per le costru-
zioni, per il montaggio dei materiali, per
l'apprestamento di tutti gli annessi abitativi
del nuovo centro. Pensiamo che l'Italia sia
interessata anche alla forni tura dei relativi
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macchinari, nonchè alla loro progettazione,
al loro studio in sede tecnologica. E poichè
per l'esercizio della macchina, si prevede
l'afflusso successivo di 4.000 ricercatori,
vorrei anche sottolineare il vantaggio che
verrà all'Italia, e soprattutto ai giovani, in
termini di impulso culturale e tecnologico:
impulso imponente ed invito determinante
per la riduzione del nostro gap tecnologico,
proprio nelJa prospettiva delle possibilità
ohe si apriranno ai giovani.

È evidente che la località prescelta offri~
l'ebbe poi l'opportunità di venire incontro
ad una zona per molti lati depressa, come
lo è la zona giuliana tra Gorizia e Trieste,
utilizzando tra l'altro, a favore della nuova
localizzazione urbanistica, quelle infrastrut-
ture che provvidenzialmente, vorrei dire, vi
sono già state realizzate, a cominciare dal-
l'autostrada che lega Trieste e Venezia alla
zona in parola.

Ecco perchè, signor Presidente, io ritengo
che il Senato vorrà scusarmi se mi sono
fatto promotore della richiesta di procedura
urgentissima: richiesta che forse ha priva~
to qualche collega autorevole della possibi~
lità di preparare un adeguato intervento su
una materia tanto importante come questa;
ma che d'altra parte ha il vantaggio di poter
oggi stesso consegnare all'altro ramo del
Parlamento e al Governo uno strumento di
negoziazione che io credo assolutamente es-
senziale ed importante per ottenere il com-
plesso di scopi che mi sono permesso di il-
lustrare. Grazie.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discu5.sione generale.

È iscritto a parlare il senatore Bettiol.
Ne ha facoltà.

B E T T I O L Poche parole, dopo la
relazione breve ma esauriente e chiara del
collega Oliva. Mai come in questa situazione
la procedura urgentissima è giustificata, di-
rei doverosa, perchè siamo di fronte a delle
scelte sul piano internazionale che possono
riguardare l'avvenire del nostro Paese non
in termini marginali o tangenziali ma per
quanto riguarda le strutture di fondo della
vita tecnologica e industriale dell'Italia.

Si tratta (e veniamo subito al sodo) di
quella che dovrà essere l'azione che il Go-
verno italiano deve compiere con fermezza,
con costanza, con decisione e con chiarezza
di intendimenti sul piano internazionale,
perchè tra le varie città, tra le varie loca-
lità prospettate come sede del protosincro-
trone sia scelta la località di Doberdò. Tale
località presenta dal punto di vista geolo-
gico, dicono i tecnici, condizioni ottime so-
pr,attutto rispetto alle altre sedi prospettate
dalla Francia, dalla Germania e da qualche
altro Paese. Soprattutto la Francia insiste
e persiste nella sua richiesta. Noi dobbiamo
lavorare duramente e seriamente a Parigi
peJ:1chè si possa ~ do ut des nel campo di
uno scambio, di una trattativa ~ persuadere
la Francia a recedere da quella che è la sua
volontà di vedere installato in terra fran-
cese questo importantissimo organismo. La
Francia ha possibilità industriali doppie del-
le nostre; indubbiamente rispetto a noi si
trova in situazioni oggi più avvantaggiate
e può progredire con maggiore celerità. Sia-
mo sulla buona strada, però non c'è dub-
bio che il protosincrotrone a Doberdò da-
rebbe una grossa spinta in avanti, non sol-
tanto all'economia italiana in generale, ma
soprattutto all'economia giuliana in parti-
colare.

Voglio sottolineare poi che è in gioco una
questione che riguarda il prestigio naziona-
le. L'Italia ha dato molto e ha sacrifioato
molto in questi vent'anni alla causa della
Europa e lo ha fatto con onestà di intenti
con decisione, con buona volontà e con sa-
crificio. L'Italia quindi ha tutti i titoli per
chiedere sul piano internazionale ohe la scel-
ta venga fatta a favore di questa località.

Certo, si dice, Doberdò è a 500 metri dal
confine iugoslavo. A parte il fatto che con la
Iugoslavia i rapporti ormai sono avviati ver-
so la più assoluta correttezza diplomatica
e non solo diplomatica, è anche vero che di
fatto lo spartiacque politico non è l'Isonzo
oggi in Europa, ma il Danubio e quindi sia-
mo nel cuore di un'Europa posta in termi-
ni di sicurezza anche geopolitico-militare.
Non è che Doberdò oggi sia un pericolo
come dicono tanti europeisti a noi italiani,
che per questa ragione soltanto vorrebbero
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eliminare l'Italia dal gioco della competi-
zione: Doberdò oggi è in territorio sicuro e
mercè la nostra politica estera lo sarà anche
domani.

La Iugoslavia, per quanto a noi consta, ha
intenti pacifici e intende soprattutto colla-
borare con l'Italia nel campo tecnologico,
industriale e commerciale e non ostacolare
una nostra iniziativa. Questa critica perciò
non ha in questo momento, nè per il futuro,
fondamento sicuro o apprezzabile.

In secondo luogo c'è l'economia della re-
gione giuliana. Bisogna pensare che venti-
mila lavoratori e scavatori saranno impe-
gnati in questo lavoro. Bisogna pensare che
la Carnia, che fa parte integrante della regio-
ne Friuli-Venezia Giulia, deve mandare ogni
anno 40-50 mila muratori e scavatori fuori
d'Italia, che vogliono trovare lavoro. Noi
vorremmo bloccare questa emigrazione che
è dannosa per la nostra economia, facendo
lavorare decine di migliaia di persone in
territorio nazionale per un'opera che è non
solo d'interesse nazionale, ma di rilevanza
tecnologica e politica a raggio europeo per
scopi pacifici e di progresso.

Voglio poi richiamare all'attenzione di tut-
ti i 4 mila tecnici internazionali che verreb-
bero a lavorare nella zona: si parla di una
vera e propria nuova città di 100 mila abi-
tanti che dovrebbe sorgere nel Friuli-Vene-
zia Giulia, nella zona di Monfalcone e di
Doberdò per poter ospitare questi tecnici.
In questo modo sarebbe risolto il problema
del porto di Trieste automaticamente con la
possibilità che offrirebbe questo nuovo cen-
tro di studi e di lavoro, questo centro tecno-
logico di risolvere tanti problemi attinenti
alla città di Trieste. Ci sono poi le infrastrut-
ture, come ha ricordato il relatore. che al-
lacciano oggi direttamente il FriuliNenezia
Giulia che non è la nostra Mongolia dimen-
ticata e lontana, ma parte integrante della
nostra penisola: in un'ora e mezzo da Me-
stre si arriva tranquillamente a Trieste, a
Gorizia, ad Udine. Essa attraverso le auto-
strade è legata al corpus italicum e quindi
sotto questo profilo non c'è nessuna ragione
per sostenere il contrario di quanto mode-
stamente in questa sede sottolineo.

Occorre quindi che realmente il Governo
si impegni a fondo per il prestigio nazionale,

per l'avvenire dell'economia nazionale, ma
soprattutto per l'avvenire dell'economia giu-
liana, anche per evitare la fuga di cervelli,
perchè vi sia un domani serio per i nostri
tecnici soprattutto in certi settori. Già oggi
noi constatiamo con preoccupazione come
molti giovani debbano lasciare 1'I tali a per-
chè non trovano nel nostro Paese adeguate
strutture per poter esplicare la propria ope-
ra, la propria abilità e capacità che si sono
conquistati attraverso studi seri in univer-
sità ancora serie.

Nella zona ci sono ben due università,
quella di Trieste e quella di Padova, che
uscirebbero avvantaggiate dal fatto di avere
il protosincrotrone nel loro raggio di azione.

Sono queste ragioni che militano perchè
il Governo abbia a fare uno sforzo in tal
senso. So che è difficile questa determinata
scelta perchè abbiamo a che fare con dei
colossi che ci vogliono anche umiliare se non
schiacciare per il fatto che vogliono pren-
dere tutto e lasciare a noi le briciole, come
se noi fossimo poveri lazzari al banchetto
del ricco Epulone. Non è in questo senso
che intendiamo la politica europeistica nel
MeI'cato comune nè gli accordi che faccia-
mo al di £uori di questo organismo, in nome
dell'UNESCO e dell'ONU, con Nazioni euro-
pee o extraeuropee. Sul piano dell'uguaglian-

za chiediamo quello che possiamo chiedere
perchè in questo settore ne abbiamo tutti
i titoli: siamo legittimati a chiedere perciò
che questa sede ~ specie se facciamo un

confronto diretto con la Francia e con la
Germania~ debba essere scelta a favore
dell'Italia che ha tutte le carte in regola
per poter dare a quest'opera colossale eu-
ropea, direi mondiale, possibilità larghe e
sicure di sviluppo per la causa del progresso
europeo e dell'umanità. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Senatore Oliva, vuole aggiungere qualcosa
alla sua relazione?

OLIVA
dente.

relatore. No, signor Presi-
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P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare 1'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, il Governo desidera l'in.
graziare questa Camera per aver posto al-
l'ordine del giorno, con procedura urgen-
tissima, il disegno di legge ora al nostro
esame; ringmzia in modo palrticolare il se-
natore Oliva che si è fatto portavoce di tanta
urgenza, ed ha presentato il disegno di legge
stesso con precisione di dati e giusto tono
politico: molto non resta da aggiungere per
illustrare la natura del provvedimento.

Il Governo accetta il vostro voto come
strumento che rafforza la sua capacità di
pressione in un negoziato che non sarà
certo facile: si tratta infatti di scegliere la
sede in cui dovrebbe sorgere il protosincro-
trone ed ogni nazione associata ha diritto
a presentare la sua candidatura. Il senatore
Bettiol, che è esperto di rapporti internazio-
nali e particolarmente europei, sa che, sin
dal momento in cui si cominciò a parlare
della riforma dello statuto del CERN al fine
di organizzare nuovi strumenti della ricerca
fondamentale, il Governo italiano si fece
subito parte diligente non solo per non es-
sere escluso dal consorzio per la costruzio-
ne del protosincrotrone ma anzi per farsi
promotore della realizzazione dell'opera in
quanto tale.

Fummo tra i primi, lo scorso anno, a sot-
toscrivere la lettera di intenzione e la pre-
sentammo a Ginevra prima ancora che altri
Stati, forse dal punto di vista scientifico ed
economico più importanti di noi, dessero
la loro adesione.

Sovente abbiamo usato anche della no-
stra particolare amicizia con il Regno Unito
per convincere quello Stato a partecipare
all'impresa, convinti che le dimensioni del-
l'opera siano tali da farne impresa veramen-
te adatta ad una larga coIrlaborazione inter-
nazionale.

Desidero quindi dire al senatore Bettiol
che la buona volontà e !'impegno serio con
cui in questi anni abbiamo seguito la rifor-
ma del CERN ed abbiamo voluto la parte-

cipazione italiana al progetto valgono già
oggi come premessa per assicurare il Senato
che l'Italia continuerà con lo stesso impe-
gno per due finalità: la realizzazione di una
opera quale il protosincrotrone di 300 Ge V
di cui la scienza europea e non soltanto la
scienza italiana hanno veramente bisogno;
far tutto il possibile perchè l'impianto rela-
tivo sorga in Italia.

Molte delle argomentazioni che i,l senato-
re Bettiol ha testè, cO'n tanta autorevolezza,
ricordato in quest'Aula, sono già state fatte
nostre anche in sede internazionale nel non
facile negoziato: il Governo italiano ha su-
perato, non senza quaJche difficoltà di carat-
tere interno, una alternativa che indeboliva
la nostra posizione internazionale, e che, in
un primo tempo, ci indusse a presentarci a
Ginevra con due sedi italiane concorrenti
fra loro. Dobbiamo quindi ringraziare altri
colleghi di altre regioni d'Italia i quali non
hanno mancato, con una comprensione e con
spirito di solidarietà di cui va reso atto, di
accantonare una loro candidatura, quella di
Nardò, che pure aveva il conforto di dati
positivi, anche se, a giudizio di Ginevra, me-
no validi di quelli di Doberdò. Ci presentia-
mo quindi al negoziato e fortunatamente
con una sola proposta con cui bloccare la
cO'ncorrenza deLle candidature, ben legitti~
me, di tutte le altre Nazioni.

Il negoziato non sarà facile anche perchè,
come ella sa, senatore Bettio!, avrà un carat-
tere globale e certamente la sede di Doberdò
si presenta con elementi qualificanti posi~
tivi: però, essi non sono tali da prevalere,
automatkamente, su altre proposte senza
duro contrasto.

Desidero assicurare in ogni caso il sena~
tore Bettiol che da parte del Governo si è
già fatto presente come la particolare col-
locazione della sede italiana sulla frontiera
dell'Est, anzichè essere elemento negativo
debba essere valutata come circostanza po-
sitiva. Non è forse vero che, per ciò che l'i.
guarda la difesa delle nO'stre frontiere e di
quelle del mondo libero, il migliore sistema
è porre su di esse testimonianze di cultura e
di scienza perchè servano cO'me punto d'in-
contro tra i popoli? Costruire questa mac-
china che raccoglierà il consenso ed il con-
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corso di tanti scienziati di tutta Europa su
una frontiera anticamente tODmentata, vuoI
dire preparare ~ ne siamo convinti ~ uno

strumento che potrà notevolmente facilitare
il contatto, attraverso la cooperazione scien-
tifica, tra popoli che oggi pur si differenzia-
no profondamente nel loro sistema politico.

Il Governo raccomanda l'approvazione
di questo disegno di legge per1chè è
ovvio che, presentandoci al negoziato
di Ginevra, noi saremo certo in una migliore
condizione se, oltre che essere sostenuti
dalla lettera di intenzione tempestiva-
mente sottoscritta, avremo con noi la
parziale ratifica dell'accordo. Questo è d'al-
tronde di per se stesso indispensabile: non
si può pensare invero che lo sviluppo della
ricerca nucleare, nella sua area più pura,
possa essere contenuto nelle dimensioni isti-
tuzionali di un CERN concepito nel 1953.

Ci conforta comunque in questa batta-
glia anche un altro motivo: il fatto che l'Ita-
lia si presenta alla collaborazione scienti-
fica internazionale in materia di alte ener-
gie e di studio delle particelle nucleari, in
condizioni di perfetta ~ e direi esemplare

~ dignità scientifica; in questo campo in-
fatti i nostri scienziati si sono particolar-
mente distinti per tradizione, per scuola,
per risultati conseguiti. Nel progetto della
macchina di 300 GeV vi è sì gran parte ddlo
studio, della scienza europea, ma vi è anch!:
il contributo di grandi fisici italiani che
onorano l'Italia e che sono stati tra i primi
sostenitori di questa opera cui deve andare
anche il nostro appo:ggio, sia pur nel qua-
dro di un potenziamento anche del program-
ma nazionale di ricerca fisica.

Onorevole Presidente, il Governo prende
impegno in quest'Aula, in coerenza dunque
con l'azione internazionale sinora svolta, di
fare quanto possibile perchè un' opera quale
il protosincrotrone e che ci è comunque
indispensabile ed utile come europei e per
la scien1Ja europea possa essere a noi vi-
cina come italiani ed in quelle regioni ri-
cordate dal senatore Bettiol e che sono a
noi care per tanti motivi.

Avvertiamo bene l'importanza che un'ope-
ra sifFatta può avere per lo sviluppo e la
valorizzazione di una parte del n0'stro ter-

ritorio, la z0'na di Trieste, iCui deve andare
la pr0'fonda riconoscenza del n0'stro Paese
e ohe mi pare, senatore Bettiol, per un com-
plesso di cif1costanze, è adatta soprattutto a
queLla civiltà industriale di quarto 0'rdine ~

la teonologiJoa scientifica ~ che scavaka le
dimensioni industriali tradizionali.

Onorevole Presidente, vorrei sottolineare
~ a conclusione del mio dire ~ la partico-
lare circostanza che in questa seduta noi
abbiamo ratificato due atti eocezionaH: uno
che regola l'impegno civile delil'uomo nel-
la conquista delle vie del macrocosmo e de-
gli spazi, l'altro ~ quello che ci sta ora in-

nanzi ~ che ci porta a collaborare nella di-
mensione internazionale, nel microcosmo e
forse per aiutare l'umanità a constatare che
non vi è differenza tra il macrocosmo e il
micfOicosmo! La macohina di 300 GeV
finirà per essere la più importante del mon-
do e giustamente, come ha detto il sena-
tore Oliva, potrà ridurre, in parte, in un
campo importante della riceI1ca scientifioa,
quello degli studi sul nucleo, il cosiddetto
gap tra l'Europa, la Russia e l'America. Il
protosincrotrone, dicevo, potrà aiutarci a
penetrare i segreti più intimi della materia,
potrà portare l'uomo ad allargare la sua
indagine laddove la distinzione fra materia
ed energia e tra energia e materia diventa
nulla e ci porta a scoprire le componenti
più intime dell'essere.

Onorevole Presidente, mi sembra quindi
questa sia una seduta di particolare im-
portanza; ciò che cresce, con la ratifica del-
l'uno e dell'altro accordo, è la società inter-
nazionale e con essa, con la sua scienza,
cresce anche !'impegno comune di una Eu-
ropa la quale si ritrova unita anche laddove
i suoi ricercatori e i suoi scienziati possono
condurre un lavoro comune per il progresso
generale dell'umanità e del suo sapere.

J,] Governo riafferma quindi il suo impe-
gno di batter,si per due finalità: pel1chè l'Eu-
r0'pa p0'ssa realizzare il suo sincrotrone çhe
le offre uno stmmento di particolare digni-
tà scientifica in uno dei settori fondamentali
deLLa ricerca di base; perchè ~ se possibi-
le ~ quest'opera possa realizzarsi nella no-
stra Italia per le ragioni che tanto opportu-
namente sono state qui ricordate dall'onore-
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vole relatore e dal senatore Bettiol ai quali
va ancora il più vivo ringraziamento. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Rassiamo ora alLa
diSlOussionedegli articoli. Se ne dia lettum.

M A S C I A L E ,Segretario:

Ant. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratifioare il nuovo testo della Conven-
zione dello luglio 1953 dell'Organizzazione
europea per la ricerca nucleare (CERN) e il
nuovo testo del !relativo Protocollo finan-
ziario, approvati il 14 dioembre 1967 dal
Consiglio dell'Organizzazione nel corrso deUa
sua 36,a sessione.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera eseouzione è data ana
Convenzione e al Protocollo ,finanziario di
oui all'articolo precedente, a decoI1rere dalla
loro entrata in vigore in conformità all'ar-
ticolo XVIII della Convenzione stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso. È iscritto a parlare per dichiarazione
di voto il senatore Calamandrei. Ne ha fa-
coltà.

C A L A M A N D R E I. Signor Presi-
dente, onorevole SottOosegretario, onorevoli
colleghi, vorrei premettere che la nostra piar-
te deplona che su Ulnamateria IOOoSÌimporvan-
te, che tooca questioni. vitali deUo sviluppo
tecnologico ed energetilco internazionale, eu-
ropeo e in definitiva italiano, la discussione
in questovamo del Parlamento sia stlata co-
stretta in un tempo COosÌesiguo. Io non pole-
mizzo con 1a richiesta di procedura urgen-
tissima di cui si è fatto portatore il collega
Oliva: riconOosco che al punto in cui erava-
mo questo era un atto ragionevole da com-
piere . . .

O L I V A ,relatore. È stata chiesta la
pI'ocedura urgentissima per mandato una-
nime della COommissiOone.

C A L A M A N D R E I. Senatore OliVia,
gliene do conferma. Ma io deploro il fatto
che queSito testo sia stato portato all'esame
della COommissione quando non vi emaltra
possibilità ahe quel1a di prooedere con l'ur-
genHssima, senza urn serio dibattitosuHa ma-
teda.

Per entrare nel merito e l'apidamente con-
cludere la mia dichiarazione di voto, voglio
dive che è evidente che la nostra parte non
può non ,essere fìavorevole a tutto dò che
contribuisca aHa sviluPIPo positivo della ri-
cerca nucleare a scopo di pace. Tutiavia, il
quadro istituzionale nel quale qui queilJa ri-
cerca viene inserita, sulla base di quest1a
convenzione sul CERN e ,di questo nuovo te-
sto del protocollo finanziario, non è vale, per
le ragioni generali che l'onorevole Sottose-
gretario e i ,colleghi de1:le altri parti Iconos'Co-
no e 'Chenon starò a ripetere, da poter rkeve-
re l'approvazione deUa nostra parte politica.
Si tratta infatti di un quadro istituzionale
che noi 'Consideriamo, Ooggipiù che mai, con-
fuso, preoario, f1arr,aginoso ,eoaotico: un qua-
dro istituzionale Ooggisopmttutto .compro-
messo dalla crisi dell'EURATOM e che, a no-
stro avviso, potrà trovare un assetto solo
nell'ambito di quelLa che dovrà essere la ra-
tifica e l'entrava in vigOoreIdeI tmattato .con-
tro la proliferaziOone nucleare, il quale, con i
suoi aspetti anche di promozione della dcer-
ca e delle "aipplicazioni dell'energia nuoleare
a scopo pacifko, può appunto cOostituire, se-
condo noi, la base per una sistemazione oI1ga-
nica di tutta quanta la collaborazione inter-
nazionale in materia.

Se noi quindi dovessimo considware il
quadro istituzionale al quale si <riferiscOonoi
documenti da mtificare, il nostro voto nOon
potrebbe essere che COontrario. Tuttavia, in
conoreto, nel <contesto di questa convenzione
e del protocol1lo finanziario, è in gioco H pro-
getto destinato a realizzarsi in <quel grande
accelemtore di cui ci pavlava l'onol'evole l'e-
latore, sul quale è tomato il collega Bettiol
e aloune delle cui caratteristiche Il'onorevole
Sottosegretario ci ha descritto in modo a££a-
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sdnante dal punto di vista del progresso
scientifico.

Noi valutiamo tutta l'importanza di questo
nuovo progetto 'al quale si mirra, e valutiamo
!'importanza del fatto che vi è una possihi~
lità di realizzazione di tale progetto hn Italia.
È una questione lohe io definirei non tanto
di prestigio nazionale, ma piuttosto di fun-
zione nazionale e di partecipazione dell'Ita~
lia alle responsabilità del progresso euro~
pea ed internazionale in campo nucleare;

I

una questione quindi anche di sviluppo
dell'Italia dal punto di vista tecnologico
ed energetico, ed infine, una questione di
contributo italiano aJle relazioni interna-
zionali nel senso del consolidamento della
pace. Già gli altri colleghi, e lo stesso Sotto-
segretario, hanno sottolineato il senso che
potrebbe avere la realizzazione di un proget~
to di questo genere alla frontiera orientale
del nostro p.aese. Credo non sia un mist,ero
~ mi pare di aver ,letto anche notizie di

st'ampa a suo tempo in proposito ~ che I1ie~

gli autorevoli contatti avuti con il Governo
IUgoslavo dal nostro Governo nell'anno tra-
scorso a più riprese la parte iugoslava non
ha dissimulato di essere interessata in 'Pro~
spettiva alla realizzazione di questo grande
progetto a DobeDdò (non mi 'richiamo ~ sia
chiaro ~ a dkhiarazioni governative nè ad
alcuno strumento diplomatico in proposito,
ma ~ ripeto ~ a dichiarazioni, commenti,
indiscrezioni dI stampa). E ciò a mio avviso
rafforza, almeno sul piano delle possibilità,
il valore di pace, di collaborazione interna-
zionale ohe avrebbe la realizzazione di questo
progetto sul suolo italiano.

D'altra paJ:1te, però, alvre notizie di stampa,
prQprio negli ultimi giorni, ci hanno fatto
conoscere iCome ~n sede CERN la oandidatura
di DobeI1dò a,lb realizzazione di que!sto pro-
getto sia stata contestata con notevole
asprezza da altri aspiranti: non solo e non
tanto dalla Francia, ma dalla Repubblica fe-
derale tedesca. Mi pare di aver letto ohe la
aspJ:1ezza di questa contestazione è stata tale
che la riunione in cui si discuteva di ciò ha
dovuto essere aggiornata a data da dest~nar-
si, per non rischiare rottur:a.

C'è quindi una battaglia da fare, iChe oredo
debba avere il senso a11lohe di un'affermazio-

ne del posto, deLla pa:rte, deLla funzione che
competono all'Italia nel quadro deH'euro~
peismo: una battaglia per sUiperrare sitUiazio~
ni per le quali ,il nostro Paese, proprio nel
campo della ricerca nuoleare, deLla produzio~
ne di materi<1llenucleare a S'capo padfko, ha
subìto negli uhimi due anni esdusioni e di-
scriminazioni mortd:fioanti. C'è qui un impe~
gno che il Governo, attraverso la paroLa del
sottosegretario Pedini, si è dichiarato deciso
ad assolvere, a portare innanzi con tutta la
necessaria pressione nelle sedi aoconce. Noi
prendiamo atto di queste dichiarrazioni de]
:napprese:r:utiantedel Governo. Nondimerno cre-
diamo che una battaglia di questo genere ab~
bia tante più probabilità di successo quanto
più essa si collegherà ad uno sforzo generale
della politica europea governativa per dare
sviluppi ed impostazioni nuovi alle organiz~
zazioni comunitarie, ai loro rapporti con i
Paesi che ancora ne sono al di fuori nell'am-
bito europeo occidentale e in un ambito an~
cara più vasto.

Tenuto conto del rilievo che assume nel
contesto di questo voto la questione, che io
vorrei chiamare (proprio per sottolineare ,La
direzione in cui noi vogliamo che essa sia
risolta) la questione del grande acceleratore
di Doberdò; proprio in considerazione di
questo rilievo io dichiaro che il nostro at-
teggiamento, che sulla base di iConsidemzioni
generali e istituzionali sarebbe stato, come
dicevo, di voto iContI1ario, si modifica in una
astensione dal voto.

P RES I D E N T E. È iscritto a pa:da~
re per diJchiamzione di voto il senatore Ca-
teUani. Ne ha facoLtà.

C A T E L L A N I. Signor Presidente, si~
gnor Sottosegretario e onorevoli colleghi, in-
tendo soltanto esplidtJare l'iC\!S'sensodel Grup-
po parlamentar:e socialista aLla mtifica del
nuovo testo della convenzione dell'Organiz-
zazione europea per LariceDca nucleare e del
nuovo testo del r:eLativo protocollo finanzia-
rio, formalità indispensabili per dare un iCon-
creta avvio aLla costJI'Uzione del nuovo sin~
crotrone.

A tale proposito anche la mia parte polhica
invita ~l Gover:no a non traLasciare <1I1cunef-
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ficace ed intelligente sforzo affinchè la loca.
li tà italitana di Dobel'dò, che figura tra quelle
inizialmente selezionate in base agli specifici
requisiti rkhiesti per questo tipo eLiimpian-
to, possa essere definitivamente soelta quale
sede della Irea!HzZiaziornedeI progetto.

Ritengo supel1f1uo ribadilre il notevole ed
evidente interesse che il nostro Paese e la lo-
calità presceha possono trarre da Ulna simile
designazione, poiohè il relatore lo ha già fat-
to con estrema effioacia e chiarezza. Prendo
atto d'alt,ra pal'te delle dkhiarazioni Iche
1'onorevole Pedini ha reso a nome del Go-
verno e del conseguente i,mpegno, ed espri-
mo quindi il nostro voto favorevole.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Alba.
l'ella. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Presidente,
onorevoli coUeghi, ho avuto per H passato
occasione, pareochie volte, in quest'Aula di
oocuparmi del problema del protosincrOitro-
ne, deU"élIdceleratolre di particelle nucleari che
dovrebbe, a 'SCOipOdi studio, ,essere instéllHato
nel comune di DOiberdò del Lago, in provin-
cia di Gorizia.

In questo momento in cui dobbiamo espri-
mere il nostro parere conolusivo mi sia con-
sentito dcol'dare che vi sono stati dei mo-
menti in cui il parere del nostro Governo è
stato contrastato, SOPluttuttO ad opera del
Ministro deUa difesa, il qUlale, avendo instal-
lato nella zona di DobeJ1dò delle fortiHcazio-
zioni in caverna...

B E T T I O L. Non ci sono: sono vietate
dal trattato di pace. Solo a venti chilometri
dal confine ,si può fare una trincea: prima è
vietato.

A L BAR E L L O. Comunque ci sono,
anche se è vietato.

BETTIOL Sono vietate e non ci
sono.

A L BAR E L L O. Senta, io ci sono an-
dato tante volte, a DO'berdò...

B E T T I O L. Io sono goriziano, quindi
le cose le conosco.

A L BAR E L L O. E non ha visto le
instJallazioni?

BETTIOL
zioni.

Non ci sO'no forNfica-

A L BAR E L L O. Allora io credo di es-
sere deco, dovlrò provvedel1mi di O'cchi'élllimi-
gliori di queUi ohe ho, perohè chiunque par-
ta da MO'nf,a!lcone e vada a Gorizia sulla stra-
da incontra le fortifi,cazioni maJScherate. D'al-
tronde, i vari Ministri della difesa (An-
dreotti prima e Gui poi, e Tremelloni anche)
intenpellati da noi a propO'sito di queste fO'r-
tificazioni, ci hanno sempre detto che consen-
tivano a dare parere favorevole a proposito
dell'installazione del protosincrotrone a Do-
berdò purchè le fortificazioni fisse fossero so-
stituite da una corrisponde forza mobile, da
una corfi,spondente forza corazzata che sosti-
tuisse la pO'ssibiHtà di difesa data da queste
fortificazioni. Dunque, se si domandava una
sostituzione di forze mobili al posto delle
fortificazioni fisse, vuoI dire che fortihcazio-
ni c'erano.

Comunque, anche per merito nostro, que-
sto parere contmrio dato dagli ambienti mi-
Htari è stato superato.

Non è stata però superata ,la 'l'i,dhiesta di
un cO'spicuo stanziamento di una 'somma di
denaro per queste umtà mobili al posto delle
unità di fOl1tificazione fissa. Quindi se li,l no-
stro Paese avrà la fortuna di vedere scelta
Doberdò, dOVlrà assumersi Ulna spesa perohè
a questo è sltato subol'dinato il parere favo-
revole del Ministero della difesa.

Comunque la provincia di Gorizia e tutta

la regione Friuli-Venezia Giulia attendono
con grande ansia la scelta del CERN a favore
di Doberdò che ha tutte le caratteristiche per
!'installazione in parola.

Siamo quindi favol1evoli a questo progetto
in quanto è un progetto scientifico che non
ha fini militari; è un progetto scientifico che
è volto allo studio delle particelle aocelerate;
è un progetto che comporta di per sè la ve-
nuta in provincia di Gorizia di migliaia di
tecnici di tutti i Paesi; è un progetto ohe £a-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12971 ~

21 GENNAIO 1970244a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

vorisce accol1di pacifici con la vicina Repub-
blica federativa popolare iugoslava. Per tut~
ti questi motivi noi voteremo a favore deUa
ratifica del progetto.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscriJtti a pa1rlare per dichiamzione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo com~
plesso. Chi l'approva è pregato di alzal1si.

È approvato.

Per lo svolgimento di interrogazioni

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. S1gnor pr;esidente, nel-
la giornata di ieri il nostro Gruppo, a prima
firma Valori, ha presentato una interroga~
zione orale che porta il numero 1380 e que-
sta sera io ho presentato un'altra interroga-
zione. La pI'ima si dferisce all'atteggiamento
assunto dal questore di Milano in relazione
alla manifestazione studentesca che avrebbe
dovuto svolgersi oggi; la seconda è stata pre-
sentata in relazione agli scontri che la poli-
zia ha mosso al corteo dei dimostranti e de~
gli studenti. Siccome sono avvenuti degli in-
cidenli e il questore Guida dì Milano ha dei
precedenti, noi vorremmo che a queste in-
terrogazioni fosse data risposta quanto pri-
ma possibile da parte del Ministro degli in-
terni. Prego quindi il signor pr;esidente di
fare i passi neces,sari in tal senso.

D E L U C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

* D E L U C A. Onorevole Prresidente, il
13 novembre ultimo scorso ho avuto l'onore
di presentare una interrogazione (n. 1197) al
Ministro delle partecipazioni statali, firmata
anche dal senatore Spataro, in ordine al
programma di investimenti industriali del-
l'IRI. Noi diamo molta importanza a que~
sta interrogazione. Vorrei quindi pregarla
di intervenire affinchè il più presto possi-

bile sia fissata una seduta nella quale il
Governo venga a dare l'auspicata e attesa
risposta.

P RES I D E N T E. Àsskuro i senatori
Di Prisco e De Luca ohe la Presidenza si ren~
derà interprete presso il Governo delle loro
richieste.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettum delle
interrogazioni pervenute alla P1residenza.

M A S C I A L E , Segretario:

SOTGIU, PIRASTU. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere se è a
conoscenza della gravissima situazione che
-l'applicazione della nuova legge per la no-
mina a tempo indeterminato dei professori
fuori ruolo ha determinato in Sardegna. In-
fatti, cent1naia di lavoratori studenti, che
hanno già ins~gnato per un intero trime-
stre, stanno per essere licenziati in tronco
poiohè la loro cattedra sta per essere asse.
gnata ad insegnanti provenienti da altre
Iprovincie, e ,questo con conseguenze assai
gravi non solo dal punto di rvista sociale,
ma anche dal punto di vista della continui~
tà dell'insegnamento.

Gli rinterroganti, in considera~ione di quan~
to so,pra, desiderano sapere se non sia in~
tenzione del Ministro:

1) proVlvedere con urgenza ad un am~
pliamento dei posti in organico ed all'isti~
tuzione di un numero maggiore di dopo-
scuola in quelle pro'vincie nelle quali i pro-
fessori fuori ruolo non hanno trovato una
sistemazione, onde per trovare lavoro sono
costretti ad accettare l'assegnazione di una
cattedra in provincie anohe molto lontane
da quelle di residenza;

2) consentire l'a;pertura di dopo-souola,
da affidare agli studenti lavoratori eventual-
mente licenziati, in tutte quelle scuole nelle
quali si rendesse neoessario affidare l'inse-
gnamento ad insegnanti provenienti da al~
tre provincie;
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3) garantire il pre--salario agli studenti
lavoratori che vengono licenziati, a pre~
scindere dal loro curriculum scolastico e
da eventuali provvidenze regionali. (int. or. ~
1382)

RAIA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se e quali iniziative ~ in con~
formità a quanto deciso dall'assessore regio~
naIe ai lavori pubblici, il quale, con decreto
n. 13788/EP dellO ottobre 1968, in relazione
alle particolari condizioni di disagio econo~
mko degli a:ssegnatari degli alloggi popolari
regionali di Villa Seta, ha disposto la ridu-
zione dei canoni nella misura di lire 5.135
per gli alloggi di 6 vani legali e di lire 4.275
per gli alloggi di 5 vani legali ~ intenda as~
sumere con sollecitudine al fine di ridurre
il canone di affitto degli alloggi costruiti con
i fondi dello Stato a seguito della frana del
luglio 1966.

Tale richiesta è suffragata dalle particola~
l'i wndizioni del quartiere di Villa Seta, che
dista 7 chilometri dal centro abitato di Agri-
gento, cosa, questa, che comporta per ogni
famiglia una spesa media di lire 12.000 men-
sili per il pagamento dell'autobus per man-
dare i figli a scuola, andare al lavoro, andare
in città e per tutte le altre incombenze, ri-
sultando allo stato attuale il rione di Villa
Seta sprovvisto di negozi di tutti i generi, qi
farmacie e di tutti gli altri servizi essenziali
al vivere civille di una comunità. (int. or. ~
1383)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro della man-

na mercantzle. ~ Per conoscere:

le cause del tragiÌoo nauf:pagio della mo~
tonave «Fusina» del Compartimer.oto ma~
rittimo di Venezia;

in particola]1e, qual era lo s.tato delle
strutture del bastimento e quando 1nterven~
ne l'ultimo controJlIO del ~egisitro navale
italiano;

l'entità del carioo :e le oO'ncLi:zionidi sti~
vaggio in TelazilOne aHe esigenze di s,iou~
Dezza degli uomini e della naIVe durante il
viaggio.

L'intermganrte ch1ede di sapere, inohre,
come mai non è :stato tempesltivamente e

dove]1osamente p["ovveduto ad elianinare1e
gravissime deficienze delle radio-assistenze
alla navigazione suHe ooste sarde, deficien~
ze che non potevano essere ignorate nè dagli
organi t:ecnici, nè dalle Cap,~t3JIlerie di paT-
to, nè dal J\Jli:nistem oompetente. L'entità di
tali deficienze è denunciata dal fatto allu~
cìnante 'ohe 1'« SOS » lanoiato daUa nave in
pericolo rimase inasiColJtJato; da ciò il peri-
mento degli uomini dell'equipaggio.

Per conoscere, infine, quali p]1ovvidenze
si intendano adlOtta,I1ea sostegno delle s,vlen~
lumte famiglie delle virttime. (:int. or. - 1384)

NALDINI, ALBARELLO, RAIA, VENTURI
Lino. ~ Ai Ministri dell'interno, della difesa
e delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
sapere :se cOll'risponde al vero Ila notizia ap~
parsa sui giornali di meJ:1coLedì21 gennaio
1970 'secondo la quale i i03Irabinieri di Geno~
va s3lrebbero ,statli :mobillitati per tre gimni
per rndividUiare eS'equestrar,e due ["3Idiotele-
foni~giocattalo con i quali due ragazzi di 7
e 15 3Inni eranO' rn collegamento [,3Idio.

La Illotiz,ia, Ise vera, rÌiprqpone ancora una
valta ill ,problema tdell'3Isslumdaposi~iOlne nel~
la qUiale, rn materra di T3Idiotelefoni, si tro..
v:a il nostro Paese. I!1JIfìatti,mentre in quasi
tutti gli Stati del monda l'uso dei radrioteile-
foni è libero (cOIn :la sola 1imirtazione, in
qualche C3ISO,dena :10'1'0'Iregistrazione) e il
loro :utilizzava agni giorno diffOlndendosti pe'r
ragioni di studio, di gioco o di Javoro, in
I,tal:la ~ ,dove la mdio ha btto i primi passi

~ siamo tuttora ancorati la :conceziani che

si ispi'rana al tempO' fasdsl:la e 3Id una men~
talità per la qU3lle IU!ndttadina in pOISlsesso
di radiatel:erfono On vendita nei negazi a IpIrez..
Zii :che partono dalle 10.000 :lire) è per ciò
stesso un pos,sÌJbile pericoloso atten1:ialtO're
al1a ,sicurezza dello $<1:3Ito.

Il sequestro di due radiotelefO'ni-gioca1Jta-
la ,avvenuta a Genova ~ indicativo di una
mentalità particolarmente a1loogka ad ogni
congegno radioelettrico che Isembra diffon~
dersi rm 'le nOlstre fa;r~e di poLizia e p3lDte
della Magistratura ~ [segue, d'altra p3Jlìte,di
pO'che settimane il fermo ~ sempre a Ge~
ll!OVla~ di IU!ndttadino perchè aVlrebbe O3Ipta~
to, con un ricevitore 'CO'mmerofale, tralSmils~
siani al di £uori di quelle delle nODmali sta-
zioni di radiodiffusione. EpisodiO', quest'lUil-
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timo, coll111qUJaleU 'l1Ols,t;roPaese ha 'rischiato
di coprilrsi di ridicolo (infatti, la notizia" è
stata ripresa da nUlmerosi giomali esteri!),
quando si Ipensli che quaLsiasi dttad1no che
conosca l'esistenza delle onde COll'tepuò ~

senza dover dcorrere la costosi apparatli ipro-
fessionali ~ sintonizZJaire con la !propria ['a-
dio di casa stazioni IDairittime, aeree, l]Joista-
li, m~1itari e iC3jptalre mesrsaggi,coilllUlnicazio-
ni, oO'nversazioni e d1spO'sizioni.

SUllla base dene Isuddette considerazioni,
gli inrtel'roganti chiedono di 'sapere se i Mi-
nistri interessati non rrirtengaillo di doveit' ri-
vedere l'intera nomnativa in ,materia per
adotta~e d1spOisizioni ,in armonia con 1<1pro-
gresso teonico e con lIe di,sposizioni da tem-
po in vigore negli altri Pa:esi. Ciò ad evita;re
che ,anche 'in questo campo ~ sullla base di

un'a legislazione ,e di una cOl1JoeZJionealrretra-
te e nel quadro della v,asta campagna di Te-
pressione in atto ~ 'si ccmtinuino a peI'se-
guÌ're in Hallia 'Cittadini per faNi che altrorve
appmtengono aHa normaLe a:t;tività di sem-
pre più illumerose persone. (int. 0iT. - 1385)

MASCIALE, DI PRISCO, VENTURI Lino,
RAIA, CUCCU. ~ Ai Ministrz della marina
mercantile e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ In relazione alla tragica notizia del-
l'affondamento della motonave « Fusina »,
scomparsa nella notte tra venerdì 16 e sabato
17 gennaio 1970 al largo della Sardegna con
tutto l'equipaggio (un solo superstite su 19
uomini imbaI'cati e tra questi un ragazzo di
16 anni), gli interroganti chiedono di cono-
scere:

1) se è vera la notizia secondo cui, mal-
grado siano stati lanciati numerosi « SOS »

ed alcuni razzi luminosi, questi non sono sta-
ti raccolti o avvistati dai posti di controllo e
di assistenza, mentre è noto che il disastro è
avvenuto a 10 miglia circa dalle coste sarde,
tra !'isola di S. Pietro e l'approdo di Carlo-
forte;

2) se è vera, inO'ltre la notizia che quella
motonave, iscritta al Compartimento marit-
timo di Venezia con matricola n. 645, staz-
zava 2.706 tonneHate e traspOlltava un carico
di 3.996 tonnellate di blenda, destinate alla
« Montedison »;

3) la data del varo della predetta moto-
nave e se vi sono stati i prescritti accerta-
menti circa l'efficienza e la stabilità del na-
tante e la sicurezza per i lavoratori ivi im-
barcati e tragicamente scomparsi. (int. or. -
1386)

ABENrANTE. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici, della pubblica istruzione, dell'in-
terno e di grazia e giustizia. ~ Per sapere

quali provvedimenti hanno adottato o in-
tendono adottare nei confro'nti dei costrut-
tori, degli amministratori, dei funzionari
della Soprintendenza aHe antichità e belle
arti, nonohè di tutti Igli altri che hanno eser-
citato pressioni perCihè a NalPoli (con licen-
ze edilizie n. 130 dell'll giugno 1969 e nu-
mero 155 del 26 giugno 1969, con variante
n. 390 del13 dicembre 1969) si autorizzasse-
ro costruzioni in apertO' contrasto con la
legge, il piano regolatore e le risultanze del-
la Commissione di indagine sul sottO'suolo.

In particolare, l'interrO'gante sO'ttolinea la
necessità di indagare sulle determinazioni
dell' Amministrazione provinciale che ha de-
ciso di prendere in fitto, per uso scolastico,
edifici nO'n ancora costruiti ed ubicati in
zone ritenute inidonee a sopportarne il pe-

I so, edifici che dopo alcuni anni dovrebbero
essere restituiti ai cO'struttori per evidenti
speculazioni data la loro partkolare collo-
cazione tra il nuO'vo centro universitario e
la costruenda tangenzi'ale.

L'interrogante cMede inoltre di conO'scere
lo stato delle indagini sollecitate presso l'au-
todtà giudiziaI1ia da cittadini della zona
particolarmente sensibili a porre fine allo
scempio urbanistico in atto a Napoli.

Infine, !'interrogante chiede ai Ministri
interrogati che, in attesa dene necessarie
indagini, siano sospese le opere in corso
per non precostituire soluzioni alle questio-
ni poste. (int. or. - 1387)

BRUSASGA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere l'azione che sta svol~
gendo presso il Governo sovietico per otte-
nere un'equa, so1lecita rsoluzione, secondo i
prindpi del diritto internazionale e in rap~
porto a1le c01laborazioni in atto tra il'Italia
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e l'URSS, del caso dei giovani Marinuzzi e
T'aochi. (iut. or. - 1388)

DI PRISOO, NAlJDINI, ALBARELLO, MA-
SCIALE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sape.re se :non ritenga necessario pred1spor-
re un'inchiesta per apipU'f3!re,le gravi respon-
sabiJrità deLle forze di polizia in merito agli
epi,sodi di ,violema aocaduti a Milano nel po-
meriggio di oggi, 21 geDlnaio 1970, nei COIIl-
fronti ,degli Ismdenti dell'Università. (lint. or.
- 1389)

Interragaziani
can richiesta di rispasta scritta

BRUSASCA. ~ Ai Ministri del bilancia e
della programmazione ecanamica, delle par-
tecipazioni statali e della pubblica istru-
ziane. ~ Per conoscere quale azione il Go-
'verno intende svolgere iper diffondere la co-
noscenza e favorire gli sviluppi della nuo-
'va atthrità professionale nota con la deno"
minazione saftware, la quale, in reIa,zione
al possibile aumento in Italia dei calcO'latori
elettronici dai 3500 del 1970 ai 12.000 del
1975, potrà procurare un'occupazione alta~
mente qualificata a parecchie migliaia di
giO'vani. (int. SCI'. - 2986)

BRUSASCA. ~ Al MinistrO' dei trasporti

e dell' aviaziane civile. ~ Per chiedere che sia
istituita almeno una coppia di treni diretti
da MilanO' a Genova, via Navi Ligure, con ora-
ri che possano permettere la regolare fre-
quenza negli uffici di queste due città da
parte dei residenti a Navi e nei dintorni..

H comune di Navi in questi ultimi anni
ha quasi raddoppiato la sua popolazione e
qudli finitimi hanno pure avuto notevoli in-
crementi di abitanti. Gli soambi di lavoro e
di affari tra Navi, Genova e Mihno sono con-
seguentemente in continuO' aumento.

Il peroorso Milano~Genova, via Novi, che
fu H primo che unì per ferrovia queste due
città, ha una lunghezza superiore di pochi
chilometri a quello per Villalvernia e non
presenta alcuna maggioI1e difficoltà per la
trazione, cIOnla possibilità, inoltre, di un fa-

cile ricupero del tempo richiesto dalla de-
viazione.

L'interrogante confida neH'accoglimentO'
della domanda che rivolge a nome delle po-
pO'lazioni interessate, con la convinzione che
ciò gioverà aH'incremento dei trasporto fer-
roviario nella zona interessata. (int. SCI'. -
2987)

DE MARZI. ~ Al MinistrO' delle finanze. ~

Per conoscere se non ritenga di inlterveniTe

a difesa dellarirvista mensile « Fiori }) (edilta
dal dottor Coggiati, via Quattro Venti, n. 252

- Roma) che per 12 anni ha dedicato la pro-
pria é\Jttività alla migliore conoscenza e difesa
del verde pubblico e privato nene note diffi-
coMà ambientali e che nnterrogalIlrte ha ap-
prezzato a'[]lche come P'residente dJi istituto
professionale ohe cura la floricoltUJra.

Tale rivistla, Vi:SSlutJasenza sovvenzioni ed
aiuti di akUll1 genelI'e, ora ha d()lVlJ,to cessare
le pubbHcazioni im seguIto 3!d un acce:rtamen-
to fiscale che ha ,pu10vocato la orisi editoÒa1le,
in qU3!nto i fini prropagandistid non sono sta-
ti valutati e si è ilDlfierito con considerazioni
di reddi\tri inesi,stenti, ilgnomndo l,e diFficoltà

di' ambiente e non ammettendo che possa es-
serci un llavoro di propaganda disilntereslSaJto.

L'ambiente degli appaSlsionati è rimé\Jsto
avvilito nel veder cessare una,rivi,sta cOIn e~e~
vate fiDlaJlità di beJlezza, mentire Sii è affogati
da diviste pomografiche che sono in cornti-
nuo aumento. (int. sor. - 2988)

ALBARELLO, LI VIGNI, DI PRISCO,
RAIA, VENTURI Lino, MASCIAiLE. ~ Ai
Ministri del tesorO' e delle finanze. ~ Per
sapere quanto !Vi sia di vero nella notizia
riportata dal quO'tidiano «Il Giorno}} del
17 gennaio 1970, secondo la quale l'indu-
striale C. (non altrimenti indicato) è stato
fermato da un finanziere mentre si appre-
stava a varcare il confine con la Svizzera
con in tasca assegni per 770 milioni di lire.

Gli interroganti chiedono di conoscere il
nome dell'industriale, il perohè di una così

I insolita forma di esportazione di c'atpitali,
il contenuto del verbale della perquisizione
e del fermo ed infine il nome a cui erano
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intestati gli assegni in parola. (int. scr. .
2989)

CUCCU. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici

e dell'interno ed al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro~Nord. ~ Per sapere (an-
che tenuto conto dell'interrogazione n. 1886
del 9 giugno 1969 sulla stessa materia e della
lettera del Ministro Presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno del 12 gen-
naio 1970):

a) quale giudizio essi esprimono sulla
vertenza intercorsa per lungo tempo tra
l'ESAF ed il comune di Mogoro (provincia di
Cagliari) in ordine all'approvvigionamento
idropotabile di detto centro abitato a mezzo
delle acque derivate dalla fonte di « Bau Pi-
rastu », le cui opere di presa e di conduzione
fino ai comuni destinatari, a suo tempo desi-
gnati dagli organi ministeriali competenti,
furono affidate dalla Cassa per il Mezzogior-
no all'ESAF. Pare infatti, per dettagliate no-
tizie diffuse dalla stampa locale, che l'ESAF
si sia per lungo tempo rifiutato di immettere
le acque suddette nell'acquedotto del comune
di Mogoro, gestito sempre dalla stessa Ammi-
nistrazione comunale con piena soddisfazio-
ne della popolazione interessata, ponendo al-
lo stesso comune l'alternativa di deliberare o
il passaggio dell'acquedotto comunale alla ge-
stione dell'ESAF o l'acquisto dell'acqua dal-
lo stessa Ente, dato che esso, senza l'acqui~
sizione dell'acquedotto, sarebbe stato dispo-
sto a venderla. Risulta, altresì, sempre da no-
tizie di stampa non smentite, che il comune
in parola, dopo anni di legittima resistenza
a tale inconcepibile imposizione, ha dovuto
cedere il suo acquedotto all'ESAF, con deli~
berazione del 29 dicembre 1969 di quel Con-
siglio comunale, spinto dalle drammatiche
pressioni della popolazione armai provata
dall'insufficiente ed anche tatale mancanza
di approvvigionamento idrico da parte del-
l'acquedotto esistente, accettando suo mal-
grado la prospettiva di maggiori oneri e di
minore funzianalità dell'acquedatto, verosi-
milmente derivanti dalla gestione dell'ESAF,
come dimostranO' altre analoghe vicende COll-

clusesi, talvolta dopo lunghe, onerose e scan.
dalose contese amministrative e giudiziarie,
a favore del camune interessata (si cita, a tl-
tala di esempio, la vicenda relativa al comu-
ne di Villasor);

b) quali diritti di proprietà o di speciale
concessione, temporanea o pevpetua, siano
stati riconosciuti all'ESAF, da parte degli or-
gani competenti dello Stato, in materia di
uso delle acque pubbliche, nel territorio del-
la Sardegna, e di quelle sorgive in partico-
lare;

c) Se essi diritti, qualora sussistenti, pos-
sano essere posti in contrasto con le attribu~
zioni inalienabili dei comuni in forza della le-
gislazione vigente in ordine ai servizi di pub-
blico interesse, e particolarmente a quello
di acquisizione e distribuzione dell'acqua po-
tabile alle popolazioni di loro pertinenza.
(int. scI'. - 2990)

TANSINI. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per conOSiCere sle,
in merito aIle diSlposizioni contelllUte nella
drcoLare n. 10, proltacollo 12058, ema:nata
dal ,consiglio di amministrazioni d~lle poste
e delle Itelecomunica:z;ioni di Piacenza, ,rela-
tiva aH'accertamenrto dell'idoneHà fisica de-
gli asslllmendi agenti straordinari, non riten-
ga opportUlIlo modificare le disposizioni rela-
tive alll',acutezza viSli~a Irichiesta per autisti,
trattoristi, pontalettere e fattorini telegrafi-
ci ed in IgeneITe !pe,r tutti quei dipendenti per
i quali non è neceslsaiYÌo un 'così rigolroso cri-
teriodi Iscdta in mateITia di vi<Sta.

L'inteI1rogante :richiama l'attenzione del
Ministro ISU una (conseguenza negativa che
La disposizione in oggetto comporta, e cioè
quella di esdudere persone più che valide
dall'ammi,ssione ai pubblici concorsi. (inrt.
SCI'. - 2991)

TANSINI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per srupere Ise non Iritenga OIpportuno assu-
mere urgenti provvedimenti diretti a rende-
re Ipiù ,sollecita ila definizione degli atti tra-
slativi delLa 'Proprietà del « calatore Rifiuto»
(identificato aH'UrfìfilCio ,tecnico enur,iale con
scheda n. 196) dal Demanio deLlo Starto al-
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l'IACP di PiacenZJa. A talrproposito si sotto-
li:nea ,ohe le 1U1ngagg~nidi detta pratioa hanmo
sino ad oggi impedito ai 74 inquilIni dei fab~
bricati delle vie Dante, Damiani e NasaJIli
Raoca di esercitare il di'ritta di riscatto di
cui al deoreto del Piresidente del1a Repubbli-
ca 17 gennaio 1959, n. 2, modifioato con ~eg~
ge 27 ajpdle 1962, n. 231.

Per sapere, 'inoltre, se non intenda dare
dilsposizioni afrfinohè venga abrogata La nota
ministeria1e del 25 marzo 1965, riguardante
l'aggiorlThamenta dei prezzi dei canali dema-
niali. Ilnfatti, in 'éliplpilioazionedeLla suindica~
ta nota minis.teriale, l'Ufficia tecnico erariale
ha modificata H !prezzo di lilre 2.600 al mOOo,
stabilita 'Con stima deLl'8 febbraio 1960 (da~
ta di .occupaziane del ,canale «Rifiuto» da
paJrte deLI'MiCP di P,iaJcenza), partandoLa a
lire 9.600 al metro.

Trattandosi di un'area ,suJ.la qUaile soma
stati costruiti, Icamil con1Jributa dello Stato,
f.abbricati popolari as,segnati al1e categalrie
di lavoratori mena abbienti che intendono
esrel'cirtare iJ diritta di riscatta (ci tatOodecre-
ta del ,Presidente della Repubblica 17 gen~
naia 1959, m. 2), l'abragaziane deJla !predetta
drca1are e la canseguente J:1evaoadella stima
silLocessiva ,ail25 mano 1965 ,appaiano quan-
to mai 'necessarie e gilUlstificate, ,specie dopo
i ,recenti provvedimenti gavernativi riguar-
danti l'acquilsizione della >casa da parte dei
l'avoratOlDi. (int. SICir.~ 2992)

TANSINI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se)
in consideraziane della necessità di più ra-
pidi ,collegamenti avvertita dalle popalazia-
'ni residenti nelle zone del basso alessandri-
no, di Crema, di Cremana e di Piacenza, sia
:con MilanO' che con Balagna,Firenze e Ro~
ma, e per venire incantro alle esigenze dei
'numerasissimi viaggiatari diretti alle avvia-
tissime Terme di Salsamaggiare ed a quel-
le in via di continua espansiane di Baced~
sca e Babbio, nOonritenga oPIPortuna dispor-
re ohe i treni rapidi in partenza da Milana
verso Bologna e quelli provenienti da Balo-
gna versa Milana fermina alla staziane fer-
raviaria di Piacenza che, per la sua parti-
calare posiziane, è in candiziane di rispon~
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dere sia alle esigenze di rapidi callegamen~
ti di circa 3.000.000 di .cittadini, tanti quan~
ti ne risiedO'na nelle zone indicate, sia alla
funziane di rapida allacciamenta delle zone
termali elenoate, che gravitana tutte a bre-
ve distanza da Piacenza e che a questa .cit~
tà sono uttlmente col1egate oon rapidi e
com'Odi servizi pUlbblici. (int. s'Or. ~ 2993)

PELLICANO'. ~ Ai Ministri della pub~
blica istruzione) della sanità, dei lavori pub-
blici e dell'interno. ~ Per Isapel'e se sj,a~

n'O 'a eOJlasoenza della g:t1a've !Situaz~aThe in
0ui si Vrovana gli alunni ed il personale
deLla scuola media di Montebella J anico
(Reggia Calabria) >a causa della precan1età
dei locali adibiti iad au1e.

Si £a pres:ente che l'ufHdaIe saniltJaria del
comune di MonvebeHo Jonioa ha effettuata
una ricognizione iSipettiva nei Locali della
sCUJola suddetta ed ha rilevava, in un doou~
mento sottascritto, ohe «tutte le au1e sca-
la'sltkhe sona fredde, moho scarsamente il~
luminate e quasri tutti i muri rperimetmli
sona abbondanvement,e impregnati di umi~
dità ». Ha diohiarata, quindi, «antigienici»
i predetti ,looali ed ha segnalruto, inoltre, la
perioolaSlità di un ama in mattoni che so~
vrasta propria H poco spazia in >cui gli alun~
ni atVend'Ona ,!'inizio delle lezioni.

Sona evidenti, pertanta, Ia stata di disa-
gia e, sopJ:'attntto, i rpenilooli ohe quatidiana~
mente minacc1ano la slalute degli alunni e
di tutta il persoIJ:aJle delLa souala. Si aggiull--
ga, inoltre, che le autorità oompetent,i, nel
seguil1e Ie lunghe vie burocratiche, si pal.
leggiana le Iresrponsabniità e nOon giungano
a conc:rete decis.ioni, anche s'e esis/tona altri
locali adattJabili e, camunque, mig,Liori delle
altltual,i aule scolasti,ohe.

Si invitana, pertanta, i Milnistri inteTJ:1a~
gati a voler indagal1e e prendere urgenti ed

oeffioaci provvledimenti, sostituendo tempa-
mneamentle le aule e sollecitanda la costru~

ziane deU'edilficio slco1astilca. La situazione

è allarmante e, se i provvedimenti nOon sa-
ranna tempestivi, ,rischia di diventalre tT>a~
gioa e oome semp:re, purtrappo. 'ai danni

della gente di Calabria. Unt. sor. - 2994)
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PELLICANO'. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'interno. ~ Per sapere se
siano a conoscenza del grave pericolo che
minaccia continuamente gli utenti della stra~
da provinciale Saline-Fossato Jonico (Reggia
Calabria) a causa della caduta di enormi
massi e frane.

Il giorno 17 gennaio 1970 il comune di
Montebello Jonko è rimasto isolato per la
caduta di un'enorme frana (si oa1cola che
dalla montagna si siano staccaVi almeno 2.000
metri cubi di materrale roccioso) e, durante
la oaduta, è rimasto ferito (per fortuna in
maniera non grave) un automobilista, la cui
auto è stata notevolmente danneggiata.

La popolazione vive letteralmente nel ter~
rare, perchè già il 20 ed il 25 dicembre 1969
lo stesso tmtto ha subìto la caduta di im~
ponenti frane, ed ha indetto un'agitazione
(con minaocia di chiusura dei pubblid edi~
fid) contro le autorità loompetenti.

Si chiede, quindi, ai Mini,stri interrogati
di adottare proV'Vedimenti immediati, pro~
muovendo lavori di smantellamento dei co-
stoni pericolosi. Detti Lavori eviterebbero,
prima che sia troppo tm"di, eventualii scia~
gure ai danni della popolazione e normaliz-
zerebbero la viabilità di collegamento tra
Fossato, Montebello e 'la frazione di Saline
con la città di Reggia Calabria. (,int. SCI'. .
2995)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ IPer conoscere se non ritenga
necessario disporre che negli studi in corso
per la difesa di Venezia e della sua Laguna
debha essere prevista anohe la necessità 'O,
quanto meno, l'opportunità di aprire le valli
da pesca attualmente chiuse per creare
'nuove vaste aree che consentano la libera
espansione delle maree, senza di che la La~
guna diventa mare e Venezia perisce. (int.
SCI'. - 2996)

MASCIALE. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione, dei lavori pubblici e di grazia
e giustizia. ~ Per conoscere quali urgenti
provvedimenti intendano prendere affinchè
venga data immediata esecuzione alla nota

n. 9139 del15 dicembre 1969 con la quale
la Soprintendenza ai monumenti ed alle gal-
lerie della Puglia (Bari) ha diffidato la ditta
« Marroccoli - Patrone» a sospendere la co~
struzionc in corso tra Via Veneto e Via Mar-
gherita (Palazzo del Balzo ed antica Porta
Bari) in Altamura «perchè in difformità
delle prescrizioni e delle limitazioni sanei-
t~ con il decreto del Ministro della ,pubblica
istruzione del 21 novembre 1969 ».

Risulta, infatti, all'interrogante ohe, m all-
grado siano tras.corsi trenta giorni dalla da-
ta della diffida (15 dicembre 1969), la ditta
{{ Marroccoli - Patrone» continua illegalmen-
te la costruzione. (int. scI'. - 2997)

MASCIALE. ~ Ai Ministri dell'interno e
delle finanze. ~ Per conoscere se non riten-

gano opportuno accertare se risulta vera la
notizia secondo la quale il comune di Alta-
mura abbia consentito a privati cittadini di
costruire su suolo comunale, esistente tra Via
Margherita e Via Veneto, un grande stabile.

Pare, infatti, che il suolo in questione ven-
ne concesso, in enfiteusi perpetua, dal comu-
ne alla ,cooperativa {{ Umberto I »

{{ al solo
scopo di costruire un molino e forno », come
risulta dal capitolato approvato dal Consiglio
comuna>le di Altamura in data 26 agosto 1902.

È chiaro, pertanto, che, stante detto vinco-
lo, la cessata coopeI1ativa {{ Umberto I » non
poteva alienare un suolo {{ concesso per uno
s'oopo ed un fine ben precisi» (int. SCI'. -
2998)

ABENANTE. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Per conoscere in base a
quali leggi e regolamenti le commissioni
interregionali della Federazione ita'lidna edi-
tori giornaili operano per assegnare nuovi
punti di vendita.

In particolare, l'interrogante chiede di co-
noscere se Le remare che tali commissioni
frappongono alle richieste di concessi'0ni
siano compatibili con le nostre norme costi-
tuzionali e se non sia giusto invece libera-
lizzare detta attività. (int. SCI'. - 2999)

ABENANTE. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e delle partecipazioni
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statali. ~ Per conoscere quali urgenti prov~

vedimenti intendano adottare per impedire

ulteriori licenziamenti nel settore dell'arte

bianca, e in particolare presso la ditta « Mala~
cario e Maz:zd'la» di Torr;e Annunziata (Na~
pO'li), ove perdura una grave cri'si economica
per il manoato riassetto del settore stesso e
per il disinteresse dell'intervento pubblico,
unica possibilità di sviluppo del settore e del~

l' oocupazione.
In particolare, !'interrogante sottolinea la

necessità di convocare le parti in sede nazio-
nale nonchè di intervenire:

presso gli enti pubblici di finanziamento
per conoscere i loro programmi nel settore;

presso alcuni enti previdenziali (INPS e
altri) per far corrispondere alla suddetta
azienda crediti che da tempo vanta, assicu~
rando altresì ai lavoratori la corresponsione
del sa:lario arretrato non riscosso.

Infine, l'interrogante invita i Ministri com-
petenti ad interveni:re perchè 'Sia garantito ai
dipendenti della ditta « Ma.lacario e Mazzel-
la », qualora persistessero i lioenziamenti, il
reimpiego di tutti presso altre aziende, ed in
particolare in quelle a partecipazione sta-
tale. (int. scr. ~ 3000)

AJBENANTE. ~ Ai Ministri del tesoro,

dell'interno e della pubblica istruzione ed
al Ministro senza portafoglio per la rifor~
ma della pubblica amministrazione. ~ Per
sapere se intendono adO'ttare provvedimen~
ti per abolire le assurde disposizioni ema~
nate con circolare del Ministero del tesoro
n. 143346, in data 21 settembre 1955, riguar~
dante il regO'lamento per la corresponsione
delle quote di aggiunta di famiglia per la
prole minorenne a carico del personale fem~
minile in caso di disoccupazione del mari~
to, dato ohe non è concepiibile che le quo-
te possano essere corrisposte soltanto per
un periodo massimo nO'n superiore ai due
annI.

L'interrogante chiede di conoscere in ba-
se a quali considerazioni la suddetta circo~
lare predispone che, trascorsi i due anni, la
cO'rresponsione delle quote di aggiunta di
famiglia nO'n potrà ripetersi se non sia tra~

scorso almeno un anno, annullando così
arbitrariamente un diritto. (int. SCI'. ~ 3001)

BRUSASCA. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere quali risul-
tati pratici sono già stati ottenuti negli Sta~
ti Uniti, nel Regno Unito, ,in Francia ed in
altri Stati con la produzione della carne
sintetica, se di essi si O'ccupano gli uffici
Iper l'alimentazione del MEC, se è garantita
l'assenza di pericoli per la salute dei cO'nsu-
matori e quali conseguenze possono pre-
vedersi per gli allevamenti da carne. (int.
scr. - 3002)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 22 gennaio 1970

P RES I D E N T E. H Selliato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 22 gennaio. in due
sedute pubbliohe, la prima aUe ore 11 e la
seconda aHe ore 17, con il seguente ordine
del gioI1llo:

Seguito deNa discussione delLe moziÌoni
nn. 42 e 44 e dello svolgimento delle in~
terpellanze nn. 63, 87, 88, 243, 244, 269, 271,
272 e delle interrogazioni nn. 495, 585,
693, 887, 1026, 1097, 1159, 1254 e 1269.

MOZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CHIAROMONTE, CIPOLLA, BUF ALINI,
PERNA, COLOMBI, SCOCCIMARRO, BER-
TOLI, D'ANGELOSANTE, COMPAGNONI,
PEGORARO, BENEDETTI, LUSOLI, POE~
RIO, PETRONE, MAGNO, DEL PACE, FUSI,
PIRASTU, BONAZZOLA RUHL Valeria,
MACCARRONE Pietro. ~ Il Senato,

esaminata la situazione di difficoltà e di
crisi della politica agricola comunitaria che
dura da alcuni anni, che è stata riconosciu-
ta dano stesso memorandum «Agricoltura
1980 » (<<Piano Mansholt ») e che, con la sva-
lutazione del franco e con l'avvio del pro~
cesso di rivalutazione del marco, si è aggra-
vata in modo tale da far venire meno alcuni
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princìpi fondamentali degli stessi Trattati di
Roma istitutivi del Mercato comune europeo;

considerato che tale crisi è il punto di
sbocco di una politica che, nonostante il pau-
roso spreco di mezzi finanziari, non solo non
.\18realizzato una riorganizzazione dell'agri~
coJtura che assicurasse ai contadini ed ai la~
voratori della terra un'adeguata remunera-
zione del lavoro e ai consumatori prezzi ra~
gionevoli per i prodotti agricoli, ma ha anzi
provocato contraddizioni e squilibri sempre
più acuti fra città e campagna e fra il reddi-
to dei contadini e quello di altre categorie:

ricordato che l'Italia ha subìto i contrac-
colpi più duri della politica agricola comu-
nitaria, pagando un altissimo prezzo, anche
in termini finanziari, per sostenere le pro-
duzioni eccedentarie di altri Paesi, senza che
venissero regolamentati prodotti come il vi-
no, il tabacco ed"anche, in parte, quelli orto-
frutticoli;

riconosciuto che la politica agricola co-
munitaria, così come è stata portata avanti
finora, è una delle principali cause delle ten-
sioni inflazionistiche e del carovita;

riconosciuto anche che l'attuale politica
agricola comunitaria costituisce il principale
ostacolo all'allargamento della Comunità ad
altri Paesi;

considerato che una nuova politica co-
munitaria in campo agricolo deve essere in-
quadrata in un cambiamento più generale
della politica comunitaria, teso a superare la
divisione dell'Europa in blocchi, a favorire
un regime aperto di scambi ed a stabilire
rapporti di effettiva uguaglianza e di colla-
borazione con i Paesi del «terzo mondo»,

impegna il Governo:

a) a promuovere, nelle sedi opportu-
ne, una modifica generale e complessiva del-
la politica agricola comunitaria in modo ta-
le da:

portare a trasformazioni produttive
ed a riforme sociali che rendano competiti-
va l'agricoltura dei Paesi dell'Europa e ga-
rantiscano alle masse contadine e braccian-
tili parità di redditi con gli altri strati di la-
voratori;

adottare un nuovo regolamento fi-
nanziario in cui sia fissato un limite agli in-
terventi di mercato per i Paesi eccedentari,
oltre il quale subentri il principio delle re-
sponsabilità nazionali ed in cui la quota del-
la Sezione orientamento del Fondo europeo
(strutture) sia nettamente prevalente rispet-
to alla Sezione garanzia (prezzi);

fissare e perseguire i seguenti obiet-
tivi: sviluppo delle forme associative, volon-
tarie e democratiche, fra i contadini ~d i la-
voratori della terra, sia nella fase della pro-
duzione che in quelle della conservazione,
trasformazione e commercializzazione; diffe-
renziazione dei prezzi di intervento a favore
delle imprese coltivatrici, singole e associa-
te; eliminazione delle posizioni di rendita
parassitaria e delle strutture corporative ed
antidemocratiche; modifica dei rapporti fra
industria e agricoltura, a vantaggio delle im-
prese coltivatrici, singole e associate, per
quanto concerne sia la vendita dei prodotti
agricoli che i prezzi dei prodotti industriali
necessari al processo produttivo agricolo;

b) a sostenere, in questo quadro, la ne-
cessità di portare avanti e concludere in mo-
do unitario le necessarie modifiche dei rego-
lamenti esistenti e l'approvazione di quelli
relativi ai settori ancora scoperti;

c) a rivendicare, come compito della
programmazione nazionale, la definizione dei
tempi, dei modi e delle forme relativi alla
politica di riforme sociali e di trasformazio-
ni produttive in agricoltura;

d) a chiedere, per attuare una tale re-
visione, la sospensione per un periodo op-
portuno dei regolamenti attualmente in vigo-
re, facendo salve con i mezzi necessari, e per
tutto il periodo transitorio di sospensione,
le provvidenze di cui già godono i produtto-
ri contadini italiani;

e) a convocare, entro illS marzo 1970,
una Conferenza nazionale per l'agricoltura,
allo scopo di precisare, con la partecipazio-
ne delle organizzazioni sindacali e professio~
nali dei contadini, dei lavoratori e dei tecni-
ci, le linee di una nuova politica agraria che,
nel quadro della programmazione democra-
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tica nazionale, avvii a soluzione i problemi
annosi dell'agricoltura italiana. (moz. ~ 42)

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL~
LO, ARENA, BALBO, BIAGGI, FINIZZI,
GERMANO', PREMOLI. ~ Il Senato,

visto che i princìpi base su cui poggia
il Trattato di Roma, a dieci anni dalla sat-
tascriziane del medesimo, mantengono inal~
terata la lara validità e che, nano stante le
recenti crisi dovute a fenomeni monetari, la
volontà europeistioa delle popolazioni dei sei
Stati cantinua a manifestarsi;

considemto tuttavia che il processo di
integrazione comunitaria si è sviluppato in
questi anni nel set,tare agricolo quasi esclu-
sivamente per alcune produzioni e non per
a:ltre e che una tale situazione ha causato
squilibri e malcantenti frenanti il processo
di integrazione S'tesso;

cansiderata il nan sufficiente impegno
spesso dimostrata dai rappresentanti italiani
a livella di trattative camunitarie, ciò che
ha condatto il nostra Paese alla soglia del
periodO' finale del Meroato camune can so-
lamente il 55 per centO' delIa propria pro-
duziane agricola satta regalamentaziane co-
munitaria, e quindi 'Sotto la responsabilità
finanziaria del FEOGA, contro il 90 per cen-
to raggiunto dagli altri Paesi;

cansiderato che l'Italia ha il dirit<to di
veder regolamentati entra <lafine del periada
transitorio, che scade il 31 dicembre 1969,
i settari artofrutticolo, vitivinicolo e del ta-
baoca, satta la responsabilità finanziaria del
FEOGA;

considerato che lo stato di inferiarità
dell'agricoltura italiana nell'ambito del MEC
richiede un ammadernamento delle sue strut-
ture ed una completa efficienza di tutte le
misure di intervento di mercato previste,
came le restituziani all'esportaziane;

considerato che situazioni di grave crisi
si sana presentat,e per l'agricoltura comuni-
taria, e per quella italiana in particolare, in
seguito alla politica cammerciale perseguita
dalla Camunità, la quale baratta i diritti del~
1'agricaltura comunita,ria con altre esigenze
di carattel'e industriale e palitioo,
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impegna il Governo:

a) a far sì che il vertice dell'Aja costi~
tuisca un vera rilando del Mercato camune
in generale e di quello agricolo in partico-
lal'e, unitamente ad una ferma valontà di
instaurazione di una palitica econamica, mo-
netaria e commerciale che possa candurre,
entra il più breve tempo, ad una vera co-
munità savranaz,ionale;

b) a considera,re quaJe esigenza indero-
gabile, prima di un allargamento del MEC
e comunque nan oltre il 31 dicembre 1969,
il completamenta della politica agricala,
estendendo la regolamentaziane comunitaria
e la canseguente responsabilità finanziaria ai
settari che maggiarmente interessano l'Ita-
lia, ovvero quelli artofrutticalo, vitivinicolo
e del tabacco;

c) ad eliminare gli squilibri eshenti nel
campo delle strutture agricale e della con-
correnza:

facendo adottare al più presto il pia-
no di rifarma « Agricoltura 1980 », con soste-
gnO' finanziaria tota'le del FEOGA, con impe-
gna analago a quello previsto per il sostegno
dei mercati;

estendendo il sistema delle restituzio-
ni all'esportazione a tutti i settori regala~
menta ti;

d) ad impostare una politica commercia-
le che, pur nella cansideraziane di una suf-
ficiente libertà degli scambi, oonsideri le esi~
genze delI'agricaltura eurapea e di una sua
proteziane dalla cancorrenza dei Paesi in via
di sviluppo, ed in special modo di quelli del
bacino del Mediterranea;

e) a promuovere delle consultaziani sia
del Parlamenta, sia delle organizzazioni agri-
cole ogni qualvo'lta si renda necessario per
una chiara presa di posizione in merito alla
politica agricola comune. (moz. - 44)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CHIAROMONTE, COLOMBI. ~ Al Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere s,e rispondono a verità le notizie
pubblicate sulla stampa circa l'esistenza di
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un documento-programma, attribuito al si.
gnor Mansholt, per la ristrutturazione della
agricoltura nei Paesi della Comunità econo-
mica europea, e per sapere se non ritenga
opportuno informare il Parlamento della
questione e aprir,e su di essa un dibattito
politico. (inteTIp. . 63)

MACCARRONE Pietro, BUFALINI, CI-
POLLA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e del-
le foreste e del commercio con l'estero. ~
Per conoscere quali iniziative il Governo ha
già preso, e con quale esito, e quali ne
intende adottare, per venire incontro alla
grave situazione venutasi a creare nel set-
tore agrumario per la seconda annata con-
secutiva.

In particolare, per conoscere:

1) quali iniziati,ve sono state prese per
modificare lo sfavorevole trattamento riser.
vato, nell'ambito del MEC, alla produzione
agrumaria meridionale;

2) quali iniziative sono state prese per
favorire l'esportazione dei prodotti agrumi-
coli verso i Paesi extra comunitari con par-
ticolare riferimento ai Paesi socialisti;

3) quali interventi hanno adottato o in-
tendono adottare per favorire le iniziative
già annunziate dalla Regione siciliana per
l'acquisto del prodotto dei coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni e quali iniziative
intendono adottare neUe altre regioni;

4) se non ritengano di promuovere l'ac-
quisto, la trasformazione in succhi e la di-
stribuzione nelle comunità scolastiche, mi-
litari, ospedaliere, eccetera, degli agrumi ec-
cedenti;

5) quali iniziative hanno adottato per
la propaganda del consumo dei prodotti
agrumari meridionali, sia in Italia che al-
l'estero, anche per combattere !'insidiosa
propaganda di altri Stati che tendono, al
di là delLe carenze effettive riscontrate in
alcuni settori della produzione, ad emargi-
nare i nostri prodotti anche quando pre-
sentino notevoli caratteristiche di qualità.

Infine, tenendo conto del prevedibile au-
mento della produzione nei prossimi anni,

si chiede di conoscere se esiste un organico
programma del Governo tendente a realiz-
zare profonde rifo~me dell'attuale assetto
fondiario, agrario e contrattuale, nel set-
tore della trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti, per una radicale mo-
difica degli accordi comunitari che rego-
lano la materia e che si sono dimostrati
tanto dannosi all'agricoltura meridionale.
(interp. - 87)

TOMASSINI, MASCIALE, DI PRISCO,
CUCCU. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e del-
le foreste e delle finanze. ~ Per sapere co-
me intendano, e con quali immediati ed im-
prorogabili provvedimenti, risolvere la gra-
ve e ben nota situazione in cui si trovano i
contadini di Fondi a causa della crisi agru-
maria, situazione che, perdurando da alcuni
anni, è andata sempre più inasprendosi, fino
a determinare le manifestazioni di protesta
di tutta la cittadinanza e di tutte le catego-
rie, come quella del giorno 3 febbraio 1969,
conclusasi con gravi incidenti fra manife-
stanti e forze di polizia.

La cittadinanza è sfiduciata, dopo le ripe-
tute promesse d'intervento risolutivo mai
eseguite e mai realizzate. I coltivatori chie-
dono un immediato collocamento del pro-
dotto a prezzo giusto, perchè, in caso con-
trario, sono costretti a vederlo marcire, il
che aggraverebbe ancor di più le loro con-
dizioni economiche, ed inoltre chiedono, in
considerazione delle gravi perdite subìte in
questi ultimi tempi, che vengano loro con-
cesse agevolazioni fiscali, nonchè provvedi-
menti che eliminino le cause della crisi, e
precisamente:

1) abolizione o riduzione delle imposte
e dei contributi consortili e riduzione dei
prezzi tecnici produttivi attraverso !'inter-
vento del Comitato interministeriale prezzi;

2) sospensione del pagamento delle
prossime rate d'imposta in attesa dei pre-
detti provvedimenti;

3) sospensione e revisione dei regola-
menti comunitari relativi all'ortofrutta e
agli agrumi per una nuova valutazione delle
norme circa le preferenze comunitarie;
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4) realizzaziane, da parte degli Enti di
sviluppa, di piani zanali di trasfarmazione
agraria e fondiaria allo scopo di ottenere
produzioni di maggior pregia. (interp. - 88)

ROSSI DORIA, TORTORA. ~ Al Presi-
dente del Cansiglia dei ministri ed al Mini-
strO' dell'agricoltura e delle fareste. ~ Per
.::onoscere quali orientamenti operativi in-
tende seguire il Gorverno, in senO' alla Comu-
nità eoonomica europea, in relazione soprat-
tutto alle prossime scadenze ed all'auspica-
bile apertura del negoziato pel l'adesione
dell'Inghilterra e degli altri Paesi che ne
hanno fatta richiesta, per quanto riguarda
la palitica agraria comunitaria ed i suai ri-
flessi sull'agricoltura e sull'intera economia
italiana, con particolare riferimento ai se-
guenti problemi:

a) il finanziamento della politica agra-
ria comune, tenendo conto dei difetti del
sistema attuale, che ha addossato pesanti
oneri sul bilancio italiano a favore delle
agricolture francesi e olandesi già all'avan-
guardia del MEC, ha ridotto a poco più del
10 per cento della spesa complessiva rero-
gazione per i miglioramenti delle ,strutture
produttive e di mercato ed ha garantito
una « responsaibilità finanziaria comune» il-
limitata a produzioni eccedentarie, come
quelle del grano tenerO' e del barra, mentre
ne sono rimaste escluse tipiche prDduzioni
italiane, CDme il vino e il tabacco;

b) la riorganizzazione dei mercati agri-
coli, tenendo conto che i regDlamenti in vi-
gore hanno creato situazioni d~ rendita pa~
rassitaria per le grandi produzioni cereali~
cole e per i grandi allevamenti, aggravando
gli squil:ùbri in danno delle aziende conta-
dine, offrendo insufficienti garanzie di sboc-
co e di prezzi remunerativi per le olive e
i prodotti ortofrutticoli, indebolendo il po-
tere di mercato dei produttDri, soprattutto
nei confronti delle grandi concentrazioni in-
dustriali, come nel settore bietk olo.saccari-
fero, e spingendo al rialzo i prezzi al con-
sumo;

c) i rapporti commerciali con i Paesi
terzi, CDn il proposito di combattere ogni
tendenza autarchica in seno alla Comunità,

di incrementare gli scambi con i Paesi del
terzo mondo, quale contributo concreto al
loro progresso econo.mico. e sociale ed al
raDfO'rzamento della loro indipendenza po-
litica, di offrire sbDcchi stabiH alle nostre
pro.duzioni, soprattutto mediterranee, sui
mercati dell'Europa settentrionale e orienta-
le, ,di garantire sicurezza di approvvigiona-
mento a basso prezzo al nostro mercato di
co.nsumo, in particolare nel settore zoo tec-
nieo, anche per evitare che l'aU5picabile mi.
glioramento dei consumi alimentari, in con~
seguenza dei recenti e dei pros,simi aumenti
delle pensioni e dei salari, pos&a iProvocare
tensioni nei prezzi e conseguemi spinte in.
flazioni,stiche.

Per conoscere, infine, quali misure imme-
diate il GDverno intende adottare in difesa
dei produttori italiani, ed in partioolare dei
contadini, per il periDdo che potrà inter-
correre fino alla definizione ed approvazione
della nuova politica agraria del MEC, sulla
base delle indicazioni generali sopra eslPo-
ste e delle proposte del {( memarandum
Mansholt ». (interp. - 243)

CUCCU, LI VIGNI, MASCIALE, RAIA. ~

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
al MinistrO' dell' agricaltura e delle foreste.

~ Per conoscere gli orientamenti di azione
del GO'verno, sia ,procedurali sia di merito, in
or,dine aUe recenti decis10ni del Consiglio
dei ministri' della CEE:

a) per l'agrumicoltura italiana, fonda-
ta su misure finanzia,rie integrative, quali
i premi di esportazione, che avvantaggiano
gl,i agrari ed i gro.ssi opera tori commercia-
li ed accentuano ed aggravano tutti gli ele.
menti della crisi che il settore attraversa;

b) per la regolamentazione della pro~
duzione vitiVlinicola nell'area comunitaria
che, ammettendo. la pratica dello zuccherag-
gio dei' vini, è destinata a gettare nella cri-
si !'intera produzione vitivinicola centro.
meridionale, .che è uno dei pochi settori at.
tivi di tutta l'economia agl'Ì'Cola italiana.

Per sapere inoltre se non ritengano op-
pO'rtuno ed urgente intervenire cOon tem~
pestività ed energia affinohè i settori agru~
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micolo e vitivinicolo italiani siano sostenu~
ti non con interventi verticisti.ci ed oocasio~
nali d'integrazione finanziaria, ma con una
programmazione organica del loro svillup~
po ~~ in cui siano anche impegnati ed uti~
lizza ti gli stessi contributi del FEOGA at~
tualmente destinati al sostegno dei pTez~
zi ~ che ne affronti le necessarie soluzioni
in termini di riforma strutturale, fondiaria
ed agravia, di produttività e di progresso
dell'ambiente sociale, e che ponga al centro
della sua attuazione !'impresa coltivatrice
associata. (interp. ~ 244).

TORTORA. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se sia a cono"

scenza del fatto che, in seguito aJraccettazio"
ne da parte del nostro Governo di rendere
esecutivo il Regolamento CEE 1875/69, relati~
va all'istituzione di un vegime dei premi di
macellazione delle vacche, pari a lire 125.000
per vacca macellata, sono state diramate di~
rettive agli Ispettorati agrari per la presen~
tazione, entro il 20 dicembre 1969, delle ri-
chieste di premio per l'abbattimento delle
vaocine, e ciò prima che sia stata emanata
alcuna novma di legge.

Talle fatto ha destato Vlivissime preoccu~
pazioni in seno all'Associazione produttori
zootecnici, tenuto presente che, mentre all-
cuni Paesi del MEC hanno cercato di appli-
care il provvedimento comunitario secondo
le particolarli condizioni e mentre anche per
l'Italia era stato proposto di riservare i ({ pre~
mi» per il nsanamento delle vaccine, con i
provvedimenti amministrativi sopracitati la
norma viene invece applicata nel modo più
estensivo ed incontrollato, con conseguenze
gravissime sul già ridatta patrimonia zaatec~
nico e con chiaro stimola al cantinuo au~
menta del casta della vita, prima ancora
della discussione in Parlamento del relativo
disegno di ,legge. (interp. ~ 269)

BOANO, DE MARZI, SCARDACCIONE, TI~
BER!. ~ Al Presldente del Consiglio dei mi~
nistri ed ai Ministri degli affari esteri, del
tesoro e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere quali sviluppi intende promuo-
vere il Governo per la politica agricola e la

politica regionale della Comunità economica
europea, sulla base delle importanti e molto
positive conclusioni raggiunte nella 95a riu-
nione del Consiglio dei ministri della Camu~
nità, nei giorni 18-22 dicembre 1969, in ma~
teria di regolamentazione finanziaria del
FEOGA.

Gli interpellanti si riferiscono in partico~
lare alle seguenti esigenze:

1) come garantire la sviluppo economico
globale della Comunità, e in essa del Paese,
anche attraverso l'ulteriore incremento dei
rapporti commerciali della CEE con i Paesi
terzi, senza aumentare l'attuale grave squi~
librio nel reddito tra gli addetti all'agricol~
tura e gli addetti agli altri settari produttivi
e tra regioni avanzate e regiani sfavorite 311-
!'interno della Comunità, in conformità agli
articoli 2 e 39 del Trattato di Roma;

2) come garantire, per il proseguimento

e l'ampliamento della politica agricola co-
mune, mezzi finanziari adeguati in relazione
aHe esigenze di solidarietà nello svHuppo
economico globale ,ddla Comunità, amplian~
do effettivamente l'orizzonte della politica
agricola comune dalle misure di mercato a
quelle sociali, strutturali e regionali e riser-
vando al loro finanziamento una quota cre~
scente delle disponibiJlità finanziarie ~ della
Comunità per raggiungere anche ,l'assunzione
completa del finanziamento da parte della
Comunità nelle situazioni pill depresse;

3) con riferimento alle proposte della
Commissione della CEE al Consiglio dei mi~
nistri per la determinazione dei pI'ezzi della
campagna 1970~71, come si ritiene di colle~
gare i vigenti livelli di prezzo dei prodotti
agricoli all costante peggiaramento della ra-
gione di scambio ed aMa elevazione dei casti
di produzione in agricoltura e come altresì
si pensa di legare con stretta contestualità
e contemporaneità 'le ipotesi di rettifica del~
le garanzie di prezzo per i prodotti agricoli
alle misure compensative di ordine saciale
che si rendessero necessarie per le persone,
misuIie previste dal memorandum ({ Agric:ol~
tura 1980 », presentato a suo tempo dalla
Commissione alI Consiglio dei ministri;

4) di fronte aHa ventilata ipotesi di af~
frontare il problema ddle eccedenze produt~
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tive in alcuni comparti attrave'rso la limita-
zione della garanzia di prezzo a quantita,tivi
predetertninati, oome si ritiene di evitare l'ul~
teriore sacrificio di reddito degli addetti al-
l'agricoltura, con particolare riguardo all-
l'impresa famiJIiare. (interp. - 271)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere il con-
tenuto degli impegni assunti dall'Italia nel
vertice dell'Aja, nonchè i risultati dell'azio-
ne suocessivamente esplitcata a Bruxelles nel-
l'ambito del Consiglio dei ministri delle Co-
munità europee per quanto concerne la poli-
tica agricola comune.

L'interpellante ,chiede altresì di conoscere
quali provvedimenti intende il Ministro adot-
tare:

a) per assicumre una migliore parteci-
pazione italiana ai negoziati e alle attuazioni
della politica agricola comune, specie in vi-
sta delle sue modifiche, Iche già sono state
delineate mediante l'impostazione del piano
Mansholt n. 2;

b) per attuare l'indispensabile e impro-
crastinabile riforma del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste e specialmente del-
l'AIMA sì che l'Italia disponga sia di organi
adeguati per la propulsione delle trasforma-
zioni strutturali e produttivistiche dell'agri-
coltura, sia di un valido organismo per gli in-
terventi previsti dall'organizzazione europea
del meJ.1cato;

c) per realizzare al più presto il comple-
tamento delle regolamentazioni comunitarie
dei prodotti agricoli che riguardano soprat-
tutto l'Italia. (interp. - 272)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e dell'interno. ~ Per cono-
scere quali pravvedimenti siano stati presi
a si intenda prendere per risalvere la crisi
in atta della produzione e del mercato de-
gli agrumi, con particolare riferimento al-
la provincia di Latina.

Per conoscere, altresì, se si ritiene che
il camportamento della polizia, in occa-

sione degli incidenti verificati si a Fondi il
3 febbraio 1969, durante una manifesta-
zione di protesta dei produttori di agru~
mi, sia stato contenuto nei limiti di una
rigorosa legittimità. (int or. - 495)

TORTORA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e del commercio con l'estero.
~ Per conosoeI1e quali iniziative essi inten-
dano adottare, in sede di revisione dei vigen-
ti regolamenti comunitari, per oUenere l'in-
clusione dene mele e delle pere, soggette alla
politica di intervento, tra i prodotti ohe go-
dono delle r'estituzLoni all' esportazione verso
i Paesi terzi, nei riguardi dei quali è stato
già applioato il provvedimento di r,estituzio-
ne per i prodotti ortofrutticoli.

Ciò neUa considerazione che appal1e asso-
lutamente ingiustificata l'esclusione delle me-
le e delle pere dalle agevolazioni previst'e dal-
l'articolo 11 del Regolamento CEE n. 159 del
1966, che accoooa lI"estituzioni aUe esporta-
ziani per numerosi pI'Odotti ortofrutt:Ìicoli
freschi e trasformati, o'ltrechè nell'esigenza
pJ.1essante di preservar,e e potenziare le posi-
zioni già conquistate sui mercati terzi, ove
la concorrenza dei Paesi produttori extra-
comunitari diviene sempre più minacciosa
e può comprometteJ.1e l'economia di zone vi-
tali della nostra agriooltura. (int. or. - 585)

VERONESI, BALBO. ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste, del commercio
con l'este:ro e delle finanze. ~ Per conosce-
re le ragioni per cui le agevolazioni all'espor-
tazione, previste dall'articolo 11 del regola-
mentO' n. 159 del 1966, relativo all'organizza-
zione comune nel settore dei prodotti orto-
frutt'icoli, non riguardino anche le mele e
le pere.

L'inclusione delle meLe e delle pere nella
lista dei prodatti che godono della restitu-
zione all'esportazione risulta tanto più ne-
cessaria quando si consideri l'opportunità
di miglioral1e la nostra posizione nei mel1Cati
extra-europei e di ridurre la frequenza del
ricorso agli interventi nei casi di crisi.

Per conoscere, altresì, se non si rit'enga op-
portuno l'ampliamento del numero dei Pae-
si per i quali è prev,ista la concessione della
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restituzione per i prodotti ortofrutticoli.
(int. or. - 693)

BOANO. ~ Al Presidente dei Consiglia dei
ministri ed al MinistrO' dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere quale sia lo
arientamento del Governo in sede comunita-
ria quanto al controllo a alla lihertà di im-
pianto dei vigneti nonchè allo zuccheraggio
dei vini. (int. or. - 887)

LI VIGNI, CUOCU, MASCIALE. ~ Al Mi-

nistrO'dell'agricO'ltura e delle foreste. ~ Pel
sapere, in relazione alle notizie di stampa
sulle decisioni pr~se nell'ultima riunione dei
Ministri dell'agricoltura del MEC in merito
alla zaotecnia, in base a quali considerazioni
la delegazione italiana ha ritenuto di doveI
dare il suo assensO'.

Pare infatti agli interraganti che i pravve.
dimenti previsti, altre all'effettO' psicalogka
negativo che hannO' avuta sulla pubblica api-
nione, di frante all'affermazione ripetuta del-
la necessità di distruggere prodatti impor-
tanti per l'alimentazione, non sianO' affattO'
idanei a risolvere i gravi e cranici mali che
affliggono l'allevamentO' zoatecnico naziana-
le, settare nel quale il nastrO' Paese cantinua
ad essere impartatare.

Per sapere, infine, se non ritenga grave che
si cominci nei fatti a dare attuazione a quan.
to a suo tempO' indicato dal signar Manshalt
col sua piano, senza che di esso si sia ancora
potuto discutere validamente nella sede par-
lamentare. (int. or. - 1026)

LI VIGNI, MASCIALE. ~ Al MinistrO' del-
l'agricO'ltura e delle fareste. ~ Per sapere se
sono esatte le notizie di stampa secondo le
quali la Commissione del MEC ha presenta-
ta ai Governi membri proposte per una re-
golamentazione comunitaria del vino che
dovrebbe avere inizio dal prossimo novem-
bre 1969.

In particolare, si chiede se l'orientamento
previsto tenda al blocco dello sviluppo quan-
titativa della viticoltura e all'accettazione
del principio dello zucche raggio dei vini,
fatti entrambi tali da portare gravi conse-

guenze per la nastra agricaltura. (int. ar. -
1097)

DE MARZI, SCARDAOCIONE, PALA, WM-
BAiRDI, BEN~GLlA, TIBERI, TAiNGA,MON-
TINI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste, dell'industria, del commercia e del-
l'artigianatO' e delle finanze. ~ Per sapere
se abbiano programmato un ,energica inter-
vento in sede di di'Sicussiolfie, da parte del
Consiglio dei mini'stri della Comunità, delle
recenti (I"roposte della Commissione in mate,.
ria di organizzazione comune del mercato
nel settore del vino, onde ottenere un for-
male impegna sul piano palitko:

a) per la realizzaziane a breve scadenza
di un' organizzaziane comune della distilla-
zione dei prodotti e dei sattaprodatti agri-
coli, specie quelli derivati dalla vite, sia per
la praduzione di acquaviti che per la pradu-
zione di alcale, con disciplina coardinata
della preparazione e del commercia dell'al-
cole sintetica;

b) per il rispetta dei sistemi nazionali
di interventO' attualmente vigenti nella ma-
teria, quali che siano le lara farme, in attesa
della predetta arganizzazione camunitaria;

c) per il riconascimenta della necessi-
tà che il nostro Paese si adegui alla sentenza
dell'Alta corte di giustizia del MEC, con la
gradualità indispensabile ad evitare uno
sconvalgimenta subitanea del mercatO' na-
zianale delle acquaviti di vinO' e di vinaccia.

Per sapere, altresì, se intendanO' praparre
al Parlamenta aumenti delle imposte di
consuma o del prezzo dei cantrassegni di
Stata relativi al whisky ed alle acquaviti
analoghe, ed ,in genere alle 'acquaviti di gra-
na ed alle acquavi1:i di canna da zucchero,
sia nazianali che impartate, ande evitare che
l'attuazione in Italia della sentenza dell'Al-
ta corte, di cui sapra è cennO', si traduca in
una ingiustificata, notevole diminuzione dei
prezzi di tali prodotti che non ,sano cor,rente-
mente consumati dalle classi mena abbien-
ti e sono ,princi1Pali concorrenti delleaoqua-
viti di vinO' e di vinaccia. (int. ar. - 1159)
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GERMANO'. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e degli affari esteri. ~ Per
conosoere se non ritengano giustificato il
senso di profonda delus.ione degli agrkolto~
ri italiani ndl'apprendere i termini del re-
cente accordo raggiunto in seno al Consiglio
dei ministri della CEE per il settore orto-
frutticolo e quali motivi abbiano indotto i
rappresentanti italiani a cedere su alcuni
punti ritenuti finora capisaldi irrinunciabill:i,
anche in sede governativa, specialmente nel
settore deH'agrumicoltura.

In relazione a quest'ultimo settore, si do~
manda se non si ,ritengano oltremodo pre-
giudizievoli agli interessi degli agricoltori
ed operatori meridionali e, specialmente, si-
ciliani, le seguenti circostanze risultate dal
suddetto accordo:

a) che manchi, per l'assenza di idonee
q.orme preferenziali, la garanzia di sicuro
collocamento a prezzi I1emunerativi del no-.
stro prodotto agrumi colo, nonostante ,la pro-
duzione agrumicola italiana rappresenti una
frazione relativament,e modesta dei consumi
comunitari;

b) che il nostro Governo ~ per quanto

è dato conoscere ~ nOln si sia curato nep-

puredi richieder'e, al fine di compensare la
assenza di una adeguata protezione alle fron-
tieDe, appropriate modifiche al sistema di fis-
sazione dei prezzi;

c) che dagli aiuti previsti per le airance
ed i mandarini siano stati esclusi i limoni;

d) che non s.iano state contemplate fa~
cilitazioni per le industrie che adoperano
gli agrumi come materia prima;

e) che non siano stati previsti nuovi
speciali aiuti per fistituzione deHe associa~
zioni dei produttori;

f) che sia stata decisa l'unificazione dei
regimi di importazione quando tale regola~

mentazione favorisoe, notoriamente, l'impor~
tazione nella comunità di agrumi extra~co-
munitari;

g) che sia stato introdotto il principio
di considerare, ai fini degli interventi di mer~
cato, anche i prodotti di prima categoria
come prodotti di seconda categoria.

L'interrogante desidera, infine, conoscere
se, in considerazione di quanto sopra, il Go-
verno non intenda proporre una revisione dei
suddetti accordi e, comunque, quali misure
intenda adottare affinchè i legittimi interessi
dei nostri agricoltori, commel1ciantied in.
dustriali operanti nel campo dell'agrumi~
coltura, compromessi dal suddetto accordo,
vengano adeguatamente tutelati. (int. or. ~

1254)

MASCIAtE, CDeeD. ~ Al Ministro della
agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere

se risponde al vero la notizia di stampa del
26 novembre 1969, secondo la quale nell'ul-
tima riunione dei sei Paesi del MEC è stato
deciso « che per ogni vacca da latte macel-
lata lo Stato italiano pagherà un premio di
lire 125.000 ».

Gli interroganti chiedono, pertanto, di sa-
pere in base a quale criterio il rappresentan-
te italiano abbia accettato tale decisione di-
menticando che un Paese come l'Italia, man~
cante di latte, non può premiare chi abbat-
te le lattifere per consentire ai produttori
francesi di collocare ,in Italia latte ad un
prezzo più elevato. (int. or. ~ 1269)

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentan


